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ROLLETTINO. POLITICO 


Che cosa sono questi arabi algerini, 
i quali ci parla il Temps ? Non sono 
idati francesi, o per lo meno non 
mbrano soldati francesi ; ma, per 
è una Società francese, la So- 
cietà marsiglieso, la quale, 0 li tieno 
S'«uvi stipendi, o so li foco cedere 
mporariamento dal governatore dol- 
Algeria. Se non sono. soldati, - essi 
fuîno però l'afficio di soldati. E come 
tati, come braccio dei dominatori del- 
l'Algeria, furono spediti a Tunisi, sul 
territorio dell'Enfida, onde conservare 
alla Società marsigliese, alla Franci 
11 possesso delle terre, la cui proprietà 
è rivendicata dal sud glose si- 
gnor Licy e sembra appartenergli 
Quando i diritti del signor Lévy si ri- 
conoscano legittimi, come abbiamo ra- 
gione di credere, non parrà egli strano, 
la Francia consenta ad una So- 
privata di mantenere un piccolo 
poreito di arabi algerini, di servirsene 
selle sue usurpazioni, como se fosse 
una potenza, uno Stato? Non è egli 
qualche cosa di singolare questo reg 
gimento di arabi algerini: che dall'Al- 
peria passano sul territorio tunisino © 
dal territorio tunisino ripassano in 
Algeria, non rispettando alcun con- 
fine territoriale e ampliando tanto 
la sfera delle loro operazioni mili- 
lari quanto è vasta quella delle ope- 
rarioni commerciali della Società donde 
dipendono e ricevono le loro istruzioni ? 
Per poco che fcotesti arabi algerini 
crescano di numero e gli affari della 
Società marsigliese si estendano sulle 
altre spiagge del Mediterraneo, aspet- 
tiamoci di vederli sbarcare a Tripoli, 
a Malta, in Sici dovanqua Ja So- 
rietà avrà qualche cosa da conservare 
‘0 da conquistare. Nelle quali invasioni 


contri 


ne del proprio governo. Un bel 
giorno sentiremo che la Società mar- 
Sigliese co'suol arabi algerini ha preso 
possesso di Tunisi e che le truppe 
francesi dell'Algeria si adunano sopra 
i confirì per mantenere il fatto della 
presa di possesso. Vedremo come a 
drà a finire questa curiosa storia. Non 
ri sona più di mezzo le pretese ambi» 
zioni italiane, ma si tratta dell'Inghil» 
terra. La questione è sempre quella, 
ma no sono diversi i termini. 

La Turchia si prepara alla Confe- 
rema E tanto por dare all'Europa 
qualche segno palpabile delle sue 
cifiche intenzioni, estende il serviziò 
militaro alla città di Costantinopoli, la 
quale finora ne andava esente, e forma 
un nuovo corpo d'asorcito di 40,000 

ini, destinandolo alla Tessaglia ed 

piro, duve già sono riuciti 100 
La Grecia le’ rispondé 
cal disegno di leggo, che la Camerà 
è chiamata a discutere « por il quale 
si fissa a 80,000 uomini l'esercito di 
terra. Le cose, come si vede, si met: 


mila uomi 


tono bene, 


—__ e 
APPENDICE 


NIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Vatte. — ! Napoletani nel 799, 
poema drammatico di Pietro Cossa. 


È tardi per dare un giudizio sul 
nuovo poema drammatico di Pietro 
Cossa. Prima che questo lavoro ve- 
visse rappresentato a Roma, i giornali 
milanesi lo averano lungamente ed 
imparzialmente esaminato. Anche i 
giornali di Roma ne’ hanno scritto a 
sazietà, La differenza fra la stampa 
milaneso e la romana sta în ciò, che 
i critici milanesi hanno parlato quasi 
tuttî del Cossa col rispetto dorato al- 
Tutore del Nerone, della Messalina, 
della Cleopatra , dei Borgia, della 
Lecilia, mentre i critici romani pro 
vaio sempre una specie di voluttà a 
punzecchiarlo, e in essi è evidente il 
desiderio, se fossoro da tanto, di demo- 
lirlo come flicono i francesi. Cha i 
Napoletani non sieno in complesso uno 
dei migliori lavori fel Cossa è am- 


mossé da tutti, ma non $ giusto a 
petra 


| 
la Francia non c'entra per niento; è 
la Società marsigliene che va e 
secondo il suo talento © sotto la pro- 


trarne argomento per biasimare 
rizzo seguito anche prima d'ora de uno y 
À 


eni nveso nincueniano 
L'egregio prof. ordinario di diritto nel- 

la R. Università di Roma, avv. Gaetano 

Semeraro, ha indirizzato la seguente) 

lettera al prof. De Ruggero, 

tonza del tribunale: nel processo rela 

tivo 81 Museo Kirche 


mio parero sulla recente sententa 
del tribunale correzionale di Romi 

cesto di diffamazione inizisto a tua istenza 
contro il direttore di un: periodico della 


Giornale Quotidiano 


rai che possono dirsi la litera aurea 
dell'anvo giuridico par il nostro sopremo 
Collegio, legreva questo memorabili pa- 
role : « In un secolo di critica e di li 
%l nostro, l'opera di 

« gistrati non può sfuggira alla ro: 
< mune. Fortuna, quando la passione riòn 
< si si mescoli e 1 
< Ma in ogni caso le 

si sostengono che por la saviceza 

vo ragionamenti. non acquistano 
< autorità che per la verità dei loro con- 
< cotti, non imponguno. rispetto che por 


nostra città, ed aggiungi, che lo porso dar||-. 1a fmparzialità © giustizia loro. Li 


fuori questo parere con cognizione di esuss 
avendo assistito allo avolgersi del pubbli 
dibattimento in guisa da poter mettere al 
raffronto le vere risultanze di questo di» 
dattimento colle considerazioni osprassa 
To non esito a far pago que- 
ato tuo desiderio © lò ford eco animo im- 
, s6evro cioò da qualunquò preoo= 
politica, da qualunguo :senti- 
monto di solidarietà collegiale o di ami: 
chevole ufficio, col pensiero rivolto al solo 
scopo di analizzara Ja sontnza del, tribu 
n ‘le di Roma ai lumo della scienza del 
diritto, colla ssorta d 


massimo rispetto alle nostre istituzioni ed 
all'attuazione pratica della giustizia nei 
pubblici è privati rapporti, E parlo di 
pubblici rapporti non a caso, ma col did 
segno di dimostrare, come spero, cho neila 
sontonza dei 29 giugno 4884 non sì cono) 
rispettati i principii fondamentali del noi 
atro giuro psuale, mentre nella discussi 

stioni di lel 
gislszione e di amministrazione pubblica dl 
tutto ciò fuori luogo e con grande perturbal 
zione dei confini, che soparavo i grandi 
poteri dello Stato. 

Questo è ciò cho più m'interessa, co: 
me giurista, perchè la tua persona, mi 
egregio colleza, non ha d'aopo di ulto 
riori difese dopo la brillante, effizace d 


prof, Sansonetti © dopo la serena, elevata! 
imparzialo parola del rappresentante della 
legre. 

Ciò che mi sta a cuore è {l retto arok 
gimento delle nostre istitozioni e la sale 
vaguardia loro riposta esclusivamente nel: 
l'azione illuminata od energica della no- 
stra magistratura, Jo credo di compiere 
un alto e grave dovere denunziando ne 
recsate sentenza del Tribunale di Roma 
una deplorevole deviazione dalla ret 
plieazione della logge. La pubblisità 
discussioni © la motivazione delle 
sarebbero garenzie illusorie, 
progunziato mon, fosso ammessa la eriti 
moderata del propunzisto medesimo. Il 
stoma invalso generalmento è diverso. Sì 
atrepita molto, allorohè ai attende i} giu- 
dizio, e quando questo è compiuto, tatti 
tuociono, quasi forse intervenuto un ef 

pversi i gio 

dicati per verità non. fosse una pampliog 

prosunzione, effcate bensi nella esterna 

ione del diritto, ma di niun valore al 

sospetto della regione © della retta intor= 
prot ella legge. 

Un eminente giureegngilto, illustrazione 


reo. 


sarittore che, in fin dei conti, rimarrà 
come una splendida figura nella storia 
dol tentro ‘italiano. Non guastano il 
Cossa i suoi amici, i quali gli lascino 
piena ed intera libertà di scrivere come 
gli piaco ; lo vorrebbero gua- 
stare invece | critiel che pretendono 
di farne un drammaturgo come tutti gli 
altri e di costringerlo a seguire le loro 
idee i loro criteri rispetto all'arte. 

La vorità per chi conosce il, Cossa 
4 questa, ch'egli non si lascia guidare 
da alcuno nella scaita e nello. svolgi 
mento dell'azione, 0 che anche s6 vo- 
lesse dar retta si consigli altrui, non 
lo potrebbe, perchè è uno 
in che non si piegano 
au: So vi si piogasse perdo- 
rebbe il suo carattere oi ale che 
compensa molti difetti. Se il Cossa im- 
maginasse di scrivere un dramma .se- 
condo i precetti di una certa critica, 
resterebbero i suoi difetti, e scompa- 
rirsbbero interamente i pregi. 

Stando così le cose, al Cossa bisogna 
chiedere ciò ch'egli è in grado di dare. 
Non tutti i suoi lavori sono ad uguala 
altezza o nessuno affermerà ch'egli sia 
salito in fama pel Sordello, o por I'4- 
riosto. La carriera di uno serittare 
drammatico non. può essere. una serie 
non interrofa di trionf. Vi:sono i 
‘momenti di stanchezza, vi sono'gli er 
rori è per conseguenza vi. sono anch: 


< sciamo perciò che subitemmo, come tatte 
< le cose umane, li prova della critica 0 
« della disctssione è se glurt» a vere 
«usciranno più salda © più autorevoli. 
Assoggeltiamo dunque a questa pro 
la sentenza del Tribunale di Roma cel 
20 gennaio 1881: il pabblico giudichi se 
essa bo essa più sida © più autorevole. 
Ed anzi tutto qual'è l'oggetto 
tes, secondo che paro al tribunal 
scriviamo dalla sentenza: 
< Il periodico denominato il Popolo Ro- 
giorno 20 dicembre 4880, pub 
e colonne del giornale 
Una di 
stigma= 
che reputava verificarsi 
0 dell'istruzione pub» 
do una polemica 
urodromi aveva già ostrinse»i 
jeri anteriori, o facen- 
riassunto, sintetizzava 
mae. negli articoli, pià 
ragione, col prendere 
omini strazione del Ma» 


Dlicava nelle pi 
un articolo intitolato 
e, nel quale imprend 


«resi di pubblica 
< par obbiettivo 
< 100 Kiroberiano, una dello moltep) 
« mificazioni del sopra ricordato ministero. 
< Che pertanto riassumeva Jo sue ossor= 
‘ i in tro distinti capi, cho giova 
« qui per intero a testoalmento riportare: 
«4 Affermiamo che le tasso sull'asporta» 
< zione degli oggetti d'arta, devono” 
« pagare al Kircheriano, o non si pagano, 
< 0 si pagano non iu relszione al pretzo 
< reale degli oggetti venduti. 2, Affer= 
< mismo che oggetti appartenenti al Mu- 
< sc0 Kircherlano 8 por conseguenza di 
« proprietà dello Stato, farono dati in pe- 
« gno ad alcani ebrei © rigattiori per 
< somme mosnbine, 3, Che ci risulta camo 
< il medagliere non sia completo, e cho 
< di alcuni importantissimi oggetti d'oro 
4 di questo medagliere, a giadizio di uo- 
goneralmente noti per la loro cor 
< petenza, non esistono più gli 01 
« autentiol, ma Je aopio. — Che in saguit 
« questa pubblicazione il prof. Ettore De 
« Ruggiero, nella ama qualifica di direttore 
< del Musco Kiroheriano sentendosi leso e 
« gravato sporgova forzale querela di 
« diffamazione per mezzo della atampa i 
mei Yautorità giudiajaria, eco. » Fer-! 
mniamoei qui. 

Si tratta dunque di un giadizio sopra una) 
pretera dillamezione commessa por mezza 
dolfa staizpa, x 

L'articolo inerlminato è quello che dl 
intolato Una dichiarazione ed i fatti dif= 
famatorii sono quelli insicati nelle tre 
affermazioni trascritte, Queste ire afor=| 


vali 


zioni. Paolo Ferrari scrive il Giovane 
tifficiale, Dumas figlio suscita nume-; 
rose disapprorazioni colla Principessa, 
di Bagdad, lo stesso Sardou registra più 
d'un fiasco, Ghererdi del Testa dopo] 
la Vita nuota ci dh il Dottor Pom-| 
pilio. E che perciò? Son battagli 
‘perdute, ma nessuno dispera di vederl 
riparate da nuove vittorie e sovratutto| 
non bastano ad offuscare la igloria dei! 
generali che vinsero in tante altre oc-| 
casio: 

Secondo me, ha torto così chi si 
ostina a sostenere cho i Napoletani) 
sono un grande successo, come chi li) 
dichiara cosa indegna addirittura dall 
teatro @ di un autore che rispetti nà 
medesimo, Sono esagerazioni le uno 
lo altre, I Napoletani piacquero poco! 
a Milano, . ed anche a Roma il pubblico] 
che va al teatro senza prevenzioni sel 
‘n'è dihiarato poco soddisfatto. Ma tutto! 
è relativo. Omero, quando sonnecchia,i 
‘non può essere paragonato ad un fec-| 
chino briaco, che digerisce; dormendo, | 
il vino beato. E quando non! 
riesce a sorivere un Nerone o una! 
Messalina , Ah pur sempre un'opera] 
d'arte superiore a cià che si ode ordi: 
mariamonto in teatro. Tale è appunt 
il caso dei Napoletani nel 1799, Sono] 
veramente un lavoro paterno] 

bellezza meritevoli di ammi 
gicerrori. del Cossa! 


fl riassanto @ quasi il. distillato 
tero articolo, @ questo a sua volta è 
lo svolgimonto di articoli precedenti, un 
inssunto più vivo d'una vivace polemica 
ita » stigmatizzare gli 
oto di pubblica istrazione. 
Era quindi ben lo; 40 tribunale giu 
dicando d: erntenuto 
vasso posto 
questa in correlazione -coll'iutaro articolo 
li altri articoli che ge- 
puoll'altimo, pi preciso, pit de- 
© perciò il solo veramento ine 
E questo rapporto _coy 

ticoli preoodenti il tribunalo lo osamin 

quil maniora lo facoîa, vedren 
poi. Ora è tempo di omsarvare cosa avrebbe 
dovuto faro il tribunale di fronte alla que 

rela del prof. De Ruggero. 

È dovere del magistrato esaminare in- 
nanzi tutto se concorrono gli estremi del 
resto. Quindi la pri 
tribunale doveva propor 
Bussistono în fatto le imputazio 
matorio contro la persona. del professore 
Do Ruggero ai sensi dell'artioolo D71 del 
Codioe ponaleY O diversamente : Esistono 
fn farto contro la persona del prof. De Rug- 
gero lo offese di cui all'art. 20 della leggo 
sulla 1 Ed in entrambi i casi il 

i presentava, non nell 


lità di pubblico fune 
vento nei fatti imputati una r 
sponsabilità sun propria coll’intoresse cor» 
rispondeuts di respiagerlì © querelarsene, 
Il tribunalo nob poteva esimersi dal 
porre una delle questiuni sopra espresso, 


voro assundo venire alla 

ti, di niun valore 

per. la contesa. Questo, che io chiamo un 
jurdo, si è realmonto verificato, 

di parlano, imo sulla diffamazione. 

Esistora © no nell'articolo incriminato dif- 

famazione a carico del prof. De Ruggiero ? 

In verità, priîma cho un'ardita @ fortu= 
nata difesa, indirizzando ai suoi fini il 
pabblico dibattimento, noa avessa intro- 
dotto nella causa un mondo di elementi 
estranoi e scombulata la nuda verità della 
controveraia, l'esistenza della diffamazione 
doveva porsi fuori dubbio. In uno dei giorni 
antocedenti lo. stosso giornale 
dato: Fui al Kireheriano; un 
giorno avera soggiuato cho del Museo si 
erano murate le porte per impedirne l'a» 
cesto al procuratore del Re; finalmente, 
nell'articolo inoriminato, si afferma che it 
Musso non esige le tasso, che oggetti della 
Stato sono pignorati presso rigattieri ad 
ebreî, e cha varie medaglie originali man« 
cano 0 sono alate sostituite dalle copie. 
Come si può dubitare che quest'articolo, 
ghe il Tribunale qualifica di vivo in mezso 
alli rivace polemica genorslo, non contenga 
{atti precisi, determinati, criminosi a carico 
della Direzione del Kircheriano ? 

Giò ritenne certamente Il procuratore 
dol Re, il quale, gonchludondo la sua ro- 
quinitoria, fnapirata ad alta imparzialità, 
così si cspri < Esaminando quosto 
articolo, voi ci trovate l’inlenzione di dif- 
famare, è trovato . che. i fatti dotermineti 
in quest'articolo souo tali ele; s» sussi- 


_____ 


Rispetto a ques@insigne poeta ro- 
mano, io mi sono quasi sempre trovato 
d'accordo col pubblico. Spezzai più di 
una lancia per la Messalina, por la 
Cleopatra, per la Cecilia, o non ho 
avuto a pontirmene. Le mio opinioni 
intorno a questi lavori furono ,00n-. 
formi non solo all'accoglienza. che loro 
ora fatta dal pubblico, ma il tempo le 
ha ‘solennemente confermato. 

A me non par di dover procedera 
altrimenti per i Napoletani, Le prime 
resistonze, le prime obblezioni a questo 
nuovo poema drammatico si sono ma. 
nifestate nel pubblico prima che 


ioni giuste e ragionevoli, come quelle 
che provengono dall'impressione rice- 
vata. Il vizio d'origine sta nel sog- 
getto; il dramma. storico può e dere 
dipingere un'epoca, ma bisogna che a 
centro, ‘a perna di ‘essa ponga una 
grande figura. Altrimenti succederà ciò 
ch'è avvenuto nei Napoletani. Fino 
all'ultimo atto nessuno: dei personaggi 
del dramma chiama a sò l'attenzione 
degli spettatori. Nel sssto atto questa 
attenzione si concentra su Cirillo o al- 
lora.il dramma sorge. vivo,, potente, 
efficace. Nei primi cinque atti totti i 
arattori compariscono pallidi, sbiaditi, 
appena abbozznti. Nè il Re, nà il car- 
dinale ‘Ruffo, nè alcuno degl 


To cadute seguito da pronte risurre= ' son sempre quelli di un altissimo ia- | morosi personaggi che sfiluno sulla 


4 


Por gli arzuazi rivlgarei ecluivomente all'Agenzia @Annoezi del 
giornale L'Orivione, via del Baesinario, 87, piasterreso HOMA, 


atissero, non solo «sporrebbero l'ammini= 
stuaziono del De Ruggiero nel suo rappre- 
sentanto all'odio ed al disprezzo dol pub- 


Pubblico Ministero la dif 
E pori tribunslo ? Esco 


di deplorevoli 
(vedremo poi quali fossero) fu 
od allarmare lo stuolo 
i, in guisa oh effemeridi 
ud cstore levarono la 
por roclamara contro i lamentati abusi. 
< Cho in conseguenza non è a_merari. 
gliare, so anche un pubblicista di questa 
città sinsi reso oco di cotesta lagnanzo, 
n pabblica, col racco» 
glierle 0 narrare fatti generici, senza at- 
tribuirna la responsabilità al uno 0 più 
individui specificamento e senza designare 
epoche precise, nelle quali siffatti incon- 
sonienti rienzi avverati. » 
Dunque si tratta di fatti generici, inde- 
terminati, nensa designazione di tempo o 
di persona. Questi fatti quindi non sono 


uesto caso invero potrebbe 
darsi, porchè la criminosità doi fatti è st.ta 
ta nello articolo, invocando 
rova. Chi è che 


tempo, senza. designazione di persone ? 
Ad ogni modo se il tribunalo dalla Jot- 

tura dell'articolo si fosse così convinto, il 

dibattimento non avrebbe avuto 

brevissima durata 0 la_ se 

atata soddisfocento per tatti. Ma il tribunale 

immediatamente dopo avar dichisrato che 


Chauvet possono riputarsi come fetti 
tarminati, per costituire IN_GENERE ‘il 
resto di diffamazione, tuttavia avando l' 
utato raggiunto, come si disse più 


Come! Il tribunalo 
fatti sono genorio, 
persone, D=7 i) tempo, © poi ammette la 
rova di ‘questi fatti come diffamatori ? 
E si è durato dodici giorni intorno alla 
prova di una diffamazione ipotetica ? F con 
qual vantaggio della giustizia? Ci 
sponderà forse col vantaggio dell' 
atraziono? Ala dell' amministrazi 
remo poi. 

Il tribunale ha fatto quale 
non la am 


mazione in genere. 01 
trova seritta cotesta diffamazione 

nere? Dov'è questa fama generica, cho 
può osser lacorata; questi fatti generici 
che possono laeorarla E ignora forse il 
tribunalo cho il solo criterio differenziale 
tra la diffamazione © gli altri reati contro 
l'onore sta precisamente nella determi 
zione dei fatti, che lacerano u 

ziono? Îgsora che l'art. 570 

penale, vuole per la diffamazione che s'im- 
puti ad alcuno, pretente od assente, fatti 
determinati, i quali, se sussistessero, po- 
trebbero dur luogo ad un procedimento 
od offenderebbero il suo onore, 0 


scena, vi si ferma tanto da acqui 
un'importanza veramente drammatica. 
Si è detto cho manca l'ambiente sio- 


più giusto il diro aloe avion: 
pito una 1% vastissima di figure pio- 
cine, nessuna delle quali si stacca 
sulle altre, Tanto è vero che, mi 
cando un protagonista, locchè signi- 
fica mancanza di un nesso dramma= 
tico, il Cossa ha dovuto porvi riparo, 
inventando una favola che, mentre non 
vale a riunire fra di loro le vario 
parti dol lavoro, potrebbe sussistere 
anche indipendontemente dal periodo 
storico al quale, per volontà dell 
tore, va unita. Gli amori di Carmela 
© di Romei mon interessano alcuno; 
perchè non hanno alcun legame nes 
eessario col concetto principale del! 
poema drammatico. 

lo non entrerò nei particolari del 
nuovo lavoro, poichè, sbagliato il punto: 
di partenza, ‘è natarale che si sieno 
aconmulati i difetti, e troppi altri 
nali li hanno ecumerati. Non man- 


fani nel 1799 si regge-; 
ranno onorevolmente alcuno sero. Mai 
non avranno la vita lunga 


rebbero al dispresso ed all'odio? Dunque 
{l tribunale ammettendo a non ammettondo 
ad un tempo la diffamazione 

splegare. quest 

numvo tipo di diffamazione, eicò la diffi» 
mazione în genere, ha mostrato di igno= 
raro gli elementi costitutivi del rento di 
diffemazione ed în ogni esso la violato 
l'art. 570 del Codico panale. 

Ma il tribunale, dopo aver. violato la 
leggo, per iesoribile necessità di cose, 
viola anche la logica. Devo ammettere la 
prova della diffamazione, ©’ per ‘potersi 
provare una diffumazione in genere, occorre 

i fatti diffamatorii ni specializzino, e 
così dalla prova di tanti fatti spe 
guiti in tempi diversi, 


così della diffamazione in genere. 
Dunque avremo uns diffamazione generica, 
gho.soa dodici giorni di dibaitimento si 
ifenoge in tanti diMmazioni specifiche, e 
cho poi colla sentenza ai reintegra Lel ge= 
mus, da coi col dibattimento si era svolta, 
Curiosa maniera di ragionar lo sentenze? 

E si potrà poi fare la prova di questi 
fatti specifici, che dovranno costituire la 
diffamazione generica?  Vodismolo, prea- 
dendo a guida ciò che è seguito nel pube 
Blico dibattimento, 

è.conoluso, che vi sono contrabbandi 
delle nostre opore d'arte, che vi sono sso 
cleggi e devastazioni noi musoì, ottra» 
zione di medaglie, sostituzione di monete, 
A carioo di chi debbono porsi i contrab- 
bandi ? Anche qui la fsntazia di coloro che 
loggono questo soritto può spaziare all'in- 
finito per trovare gli speciali colpevoli di 
questi contrabbandì generici: perchè niuna 
prova fu data d'un solo monumento uscito 
in contrabbando, salvo una certa statua del 
museo Barberini, che si diste a Berlino e 
poi fa provato che è sempra a Roma e nel 
museo Barberini atosso. 

Dunque si è delto cha ]a colpa dei con- 
trabbindi poò rieslare: 0) Sopra îl Par- 
lamento che non fa una leggo da sostituire 
POP tutta Italia all'Editto Paoca ; 8) Al 
ministero che-non fa esercitare tinî vigi= 
lansa, di cai è provato ch non ha i meszi; 
€) Alla garanzia di cui godono la Senta 
Sede @ le rappresentanze diplomatiche per 

mzione dalla visite dallo Joro casso. 
iochè, inveso di dichiarare cho oscom 
rono provvedimenti serii, e quattrini molti 
per conservare all'Italia i suoi monumer 
ni grida allo scandalo, al saccheggio, al 
delitto, per trovarne poi responsabili i de- 
putati. che non fanno leggi, i ministri, che 
non le applicano, i bisognosi, che vogliono 
vendere i loro monumenti, i contribuenti, 
che non hanno quattrini sufficienti ad eser- 
eltare il diritto di prelozione, l'anità d'I- 
talia, che ha rotto lo barriere dello Stato 
pontificio, per il quale l'Editto Pasca era 


nazionali por gli ambasciatori , e que 
della nostra logge per Ja Santa S de. E 
questo ai dico far la piena prova del fatto 
cha lo tasse 
potesse 
essere diffamatorio altrimenti, cho pro. 
vando Îl dolo o la supina negligenza di 


staltimo estremo? No, è provato il 00n- 
trario: è provato che il pref. De Raggiero 
Î sempre invocalo provtodimenti, pei 


——_ ———_ —— 


vamento in camDO con un Silla, che 
probabilme::1 conforterà lui e noi di 
1105, medioere successo. 

Dell'esecuzione ho detto abbastanza 
dopo la prima rappresentazione e non 
trovo ragione di mutareil giudizio dato 
allor: la 
signorina Gleck, la quale, preso animo, 
ha recitato sempre meglio. Ottimo 
tore anche nei Napoletani il Maggi 
discreti il Reinach @ il Pilotto, ins 
ficienti tutti gli tri. Il Bellotti-Bon 
potrebbe, però, invocare una cire@= 
stanza attenuante ed è che nessuna 
dello compagnio drammatiche italiane 
come sono presentemente costituite, sg- 
rebbe in grado di rappresentare con. 
vonientementa il :dramma:dol Cossa, È 
vero, che se proseguono di questo penso, 
fra breve non saranno più ini grado di 
recitare in modo lodevole le più sem» 
plici commedie, 

F. D'Ancas, 


alle ore 3 pom., la. Società 
orchestrale romana , diretta dal cav. Kt- 
tore Pinelli, darà alla Sala Dante il 309 
terso concerto, col seguente prograstime 
Weber, Ouvetture Oberon — B*;vsij, 
Pra le montagne — Belga Siafonia 


eali ocsarrera una legge. Ia premio di 
‘hasta st diligenza ed operosità (soro 
parole delia sentenze), il quersiento è com 
dannato allo spese. 

Pià gravo abeora è Îl mecdito punto 
della prima acousa, cioò, che le tasse si 
pagano non in proporzione al presto reale 
degli oggetti venduti 
4 più contrabbando. Il Kit 
mati l'oggetto, chè 
vuole esportarsi. Il giornale che rec 
l'applicazione saver: dell'Editto Pacca, nos 
poteva igaorare che, secondo l'Editto, la 
tassa si pega in relazione al prezzo di 
atima, Danquo l'accusa non poteva essere 
an non insiaamdo fl s0- 
facome per un prezzo 


Altrimeoti non serebbe accusa, ma la ri- 
velazione di un fatto perfottamento legale. 
E we questa insinuazione sì fosse voluta 
far sparire nel pubblico dibattimento, per 
tere a lungo, se li del 
conto Zeloni, venduta por lire dodici mila 
per lire cinque 
00 antica omodorna? Di questa discus 


stimato per L. 5000 una statoa 

uta per LL 44,900, il f.tto imputato 
dal giornale era pieuamente provato tra= 
iando l'importante osserrazione risul- 
tata dal dibettimento, cho il Tadolini, 
cioè, aveva sempre ritenuto quella sta- 
tun come moderna, © che perciò non 
poteva da prezzo maggiore. E così 
si calpesta. non solamente il vero giuri» 
dico, wa si lascia ua illustro arl 

tro tutte lo risultanze della publica di- 
scussione, sotto il poso di una vage, ma 
gravo responsabilità. 

Aggiungiamo dunque nella specializza» 
famosa diffamazione în genere 
impatati possibili’ (ministri, le 
gislatori, ambasciatori, S, Sede) anche l'in- 
igne artista, prof. Tsdolini. E passiamo 
citre. 


(Continua) 
——_—_——_— 
PROGLAMA FENIANO 

11 seguente proclama fenlanio d diffuso a 
migliaia di copie in tutte le cinà d'In- 
giltetra è d'Irlanda i 

< Trandesi 1 

« 11 paio piascì presentomente una cri 
giena di pericoli pet la cada nazionale 
Ti moto di agire del governo inglosò © dei 
snoi fratori'è complici ® diretto. palese» 
ment a provocsre una resistenza prome- 
tura. Spatta quindi a voi la responsabilità 
di evitare la sconfitta e 'amiliszione. Avete 
bensì fotti motivi per: insorgere, ma non 
iieto ancora preparati, ed ana sconfitta 
devisiva rimanderebbe alla prossima geup- 
Fariohe 1! eAmpito di ricominciare la grande 
opera più taî!o progredito. La salvesta 
della nostra’ nazione consiste unicamente 

Jel cosseguimento dell'indipendenza na- 
zionale, ma fl tempo della lotta non è'ancor 
giunto. 

< Stato dunque fa guardia o non lasci 
tevi trascinira da falsi 0 stolti amici 0 
veto dal nemico ad fnfruttuosa esplosioni. 
—.@ihi corea oggi di indurri ad un ten- 
tativo invprrerionalo lavora nell'interesso 
dell'Inghilterra è dev cesuro considerato 
come traditore verso l'Irlm 

è La pil rigida diseiplima dovessero 
mantenuta, si deve ittpodire ogni ceplo= 
ione parziale. È 

« Il rimanente sì fard soltanto in se- 
guito ad ordine Ni. ro 
Stro dovera pel momento è soltanto di pre- 


ritolutesza, di 

bile fiacia nel trionfo definitive della no- 
corus. 

Per incarico del direttorio nazionale. » 


RR e I 
Letisre da Napoli 


(Gorrispond. particolare dell'Ormeions) 
Napoli, 5 febbraio. 

Allora in evi vi scrivo, JI Consiglio 
provinciale ha dovuto già prendere una 
nuova deliberazione per revocare l'eliri 
del 24 gennaio che ba sollevato tante pro- 
teste. 

Mi pare di avervone seritto in tampo 
debito, quando vi parlai della protesta in- 
timata all'on. prefetto della provincia dai 
signori Gellotti e Cattrau, i quali si tro- 
vwavano di aver in tempo utile presentata 
domanda per la concessione della locomo- 
zione a vapore sulle strade provineiali, 0 
eo per la deliberazione consiliare del 24 
gennaio venivano arbitrariamente esolusi 
dalla gara. 

A quella protesta no è seguita un'altra 
dai signori Sivino e Falanga, i qu in 
dallo asorso sgesto avermo avanzata do- 
‘manda di congessione per le linee di trat» 
vapore Torre del: Greco-Castellummare- 
Sorrento-Massa, La deliberazione del 24 
gennaio, pur disponendo la gara fra i si- 
gnori Savino, Melisurgo e d'Ajout, riser= 
vava alla Deputazione la facoltà di conce 
dere al d'Ajout lo dette linco alle condi» 
zioni da quasto offerte, ove la gara rima- 
nessa deserta. I signori Savino o Faltone 
prefestano contro il privilegio ehe quella 
daeliberaziono stabilisce a favore del d'Ajout, 
@ turpa lo condizioni di ugasgliasa fra | 
concorrenti. 

Quanto svilappo, intanto; che. prendon9 


le facrorio a sezioni ridatte nelle provi 


cio Moridionali, è importantissimo, e fo- 
riero di ricehesza od estensione di civiltà 
€ di commersio. 
Ho percorso, giorni fa, quel tratio di 
già aperta al publico, e@be per ota 
è limitata da. Napoli Ad Afragola. Sono 
appena quindici o venti gioraî che q 
servizio è incominciato, e già quella linea 
è animatissitma. Sanza dubbio, buona parté 
di coloro che la percorrono soîo piuttosto 
de' fouriztes, dei curiosi, cho geate d'afe 
frei. Ma già una vita nuova comineîa ad 
infiltrarsi in quelle piccolo città, in quel 
villaggi doodo il venire sino a Napoli era 
considerato quasi come un viaggio, viaggio 
tanto più pericoloso inquantocl asso do- 
vova farsi su quegli storici chars-d-bancs 
tirati da un megro roorino , alle cui co- 
atole tisiche od ansanti era commesso lo 
sforzo spesso insuperabile di trascinare 
quell'amnasso di carne umana su coi si 
dotineavano il cappello di un grasso pre» 
tonzolo, il fazzoletto vivi-solore di una upu- 
lenta borghese, la bianca (spesso erigia) 
magnosa dolla contadina, la pipa affu 
cata © puzzolente di un maratore, ed 
tra quindicina di esppelli e 
di giacche d'ogni colore 
Li beneficio dei trame a 
sentirà specialmente quando, co 
via di faro, i magazzini generali avranno 
Inttitulto dello auocarsali noi larghi più 
Importanti dello provincie meridionali, ri- 
legando lo cittadine ed i borghi 
cogli scarichi lungo lo mprino. Totti i 
prodotti, molti dei quali ora deperiscono o 
sono deprezzati, troveranno la via per git- 
tatii woi marcati e ritornare im tan'oro e 
in tsnta civiltà nelle terre cho oggi sono 
interamente separato dal consorzio 


concorrentemente allo sviluppo delle lince 
di tramevaporo avrà bisogno però di un 
altro fattore per produrre tutti i benefici 
cho so ne aspettano. Si tratta di creare 


degli enti commerciali, i quali permettano 
ai piccoli proprietari, ai venditori, ai com- 
pratori, di facilitar lo compre e le ven= 
dite, agevolare il credito, evitar. l'usura. 
A questo scopo nulla di più utile che la 
istituzione di Banche provinciali focdato 
con eriterî Oluntropici, con capitali solidi, 
son operazioni divers 

Mi paro di avervi accennato tulto que- 
ato in una precedente corrispondenze. Credo 
non ala indiscrezione îl diri che già varii 
Bavchieri italianì ed esteri sì stanno in- 
quosta istitozion 
progetto dell'onorevol 
ino Arlotta, Bisogna angurarsi 
clie tutto riesca a buon tormino, è che le 
prime difficoltà sieno tosto. vinte, così 
realizzaro al più presto i benefici Intendi 
menti del promotore. 

Fra giorni vedremo sorgere in Napoli 
una novella associazione. Non ridete: l'Ar 
soeiazione dei trovatori, cioè a dira dei 
raccoglitori di mozaiconi di sigari. La 
Rezia dei tabacchi ha oreduto di prendere 
dei prorvedimenti contro quella misera 
industria atonto procura otto 0 dieci 
soldi al giorno n quegli infelici che, con 
lo mani nel fango © nello immondizia rac- 
colgono | riflati del fumatori è preparano 
16 cicche si marinai, o una boccata di fumo 
a chi non ha sel ceotesimi da risscare wal 
suo pane per comprare un sigaro. 1 tro- 
vafori hanno protestato, od alcuni fra essi 
han già iniziato pratiche per costituire 
l'Associazione onde aver to morale 
cho difenda I diritti comuni. 

Tutto ciò è interessante, non fosse alro 
perchè l'Associazione è on purtato del tempi. 
nuovi, o quindi prova che la civiltà si fa 
strada fra lo classi più infme e disorelato. 


NOTIZIE ESTERE 


. — Gli anti-semiti non 
fortuna in Germania. Un'adu- 
ilita par lunedì sera a Dresda 
coll'intervento del famigerato dott. Hoo- 
fu impodita dai socilisti-demooratici, 
Iavino gli auti-somiti cercarono d'iupe- 
diro l'ingresso agl'inasori; chbero luogo 
disoriini e ruffe, e da ultiino | promotori 
della riunione elibero la peggio è dovettero 
rinoneisrvi 


agombrata fra gli evviva 
dei cocbilisti, 

RUSSIA. — Sesondo un dispaosio da 
Piutrobargo 2, Îl goneralo Skobeletf «pinne 
la aua avanguardia 80 verste iniianzi sulla 
grando strada detto csrovano di Merw; ei 
Sscupd lo locslicà di Kumatto, Aschabit o 
Babedurma, olerano state agombrato dai 
Tekke. 


TURCHIA. — Leggiamo nella Pot, Corr. 
del 3 


< Gli ambassiator! a Costantinopali banno 
già ricevuto tutte lo iatrazioni per. ini- 
ziare nuove trattative colla Porta. per la 
quistio 
d'lulia avi 
governo di agire d'accordo col signor GU- 
schen, ambaslstore ing'aso. Quan'altimo 
fra pochi giorni farà ritorno dall'Inghti- 
ghilterra a Costantinopoli o. riprenderà 
dalle mani del segretario, signor "St-Joha 
Ma direzione dell'ambasciata. » 

— ll Pester Lioyd ricevo da'Londra:il 
testo di una nuova memoria non ufficiale 
della Porta in'oui precisa il proprio puato 
di vista di fronte alle protensioni, greche. 
La Porta vi fa appello all'oquità ed al- 
l'impaezialità, delle. poloote, affipghò..00- 
‘stringa la Grecia ad un atteggiamento pa- 
aifico, fia invoce l'Europa respinge questo 
appello, fra breve la guerra e calimità 
di ogni sposia piomberango su pieri ora 
‘forent:, La Porta non dovrà farsi il rimpro= 


varo di avor suscitato l'incendio , se però 
‘dalla' sua vieitta card costrela ad 
re.la guerra, lo farà com tutta 
l'energia possibile. In ogni modo l'Earopa 
dovrà sostenere la sua parto e se non lo 
fn'cot saviegsa si meriterà 11 rimprovero di 
208 aver sipato approfittarà delle byone ine 
tenzioni dei turchi, nè frenire. l'etcomifà 
‘ambisione dei grool, — Quinto a. questi 
‘ltimi (così conclude la memoria) osa fu- 
ranno bene 2 ricordarai del proverbio : Qui 
trop rmbraste, mal étreint. 
MONTENEGRO. — Serivoso alla Pol. 
Corr.da Cattinio, che venne definifivannota 
stabilito il confino fra il Montenegro 8 
saperiore. Esto corre, in com 
linea proposta dall'Inghilterra, 
sino sì nono punto della carta. prosentsta 


vallata dol Mogurod, 
sinistra del lago di 
la strada lungo la id di guasto 
foci della Bojana. 

< Questa linoa di confine è vantaggiosa 
per la Porta în quanto chè Iascîa ia mano 
n metà del territorio si- 

jgo di Seatari, l'antico cen- 
fine, îl mare rjana. È evitato il pori- 
solo che Scutari divenga città. di ‘confine 
ed in tal modo sia esposta alle scorrerie 
dei vicini moutenegrini, poichè la detta 
città è distanto circa 20 chilometri dal 
1a sponda destra 


stano alla sponda 
‘ segue da ultimo 


tinegro. Giò però è svant 
per l'Austria la quale deve ora fi 
vegliare non solo i porti di Antivari è 
Daicigno, ma anche Je fosi delta Bojuta 
da navi di guardia, per impedire il con- 
tratbando dei montenegrini. 


RUMENIA. — Si annunzia cha il signor 
Cogalnicsano ritorna a Parlgitoltanto per 
consegnare la Jegaziono al xo secessorè; 
jecettari-no ufficiale delle mo dimissioni 
imminente. La sua dimissione è la con- 
sguente necessaria della condotta arbitra= 
tenuta in seno alla Commissione 


ROMA 


Ritorno. — lori alle oro 4 S. Mil 
Re insieme a $. A. R. il duca d'Aosta 
tornò în Roma dalla caocia di Castel Por- 
ziano. 

Interpellanza «I Consiglio. — 
Nella seduta sogreta di fori sera fu, oltre 
a quanto riferimmo, presentata alla Giunta 
torpellanza dirotta a conoscere quale 
isposta avrebbe fatta la Giunta ntessa al- 
l'interrigazione che potesso por avventura 
vanirlo mossa dal governo sul proposito 
dol contro-progetto di legge pel concorso 
dello Stato nelle opere edilizio di Roma. 
L'iuterpellanza fu svolta dal consigliere 
Balestra 0 presentata con la firma di lui 
© doi consiglieri Mamiani, Borgheso, Fo 
rari, Piporno, Sansoni, Valenziani, Mal 
Trocchi, Marucohi, Fiano, Cavi, Ri 
ti, Moatiroli, Frasobetti o da altri. 

Qualclie giornalo ha detto che il consi- 
glioro Balestra ritirò la sua interpellanta 

ndo vido cho la maggioranza del Gon- 
io la ora contraria. Ciò non è esatto, 
La interpellanza fu ritirata sa proposte del 
Piperno quando, per le dichiarazioni della 
Giunta, rimaneva stabilito che il. Consiglio 
essondo ora fermo, como è dabito sno, nelia 
convuszione atipulata col governo, avrebbe 
pure accolta assai di buon grado qualunque 


modificazione ulteriore, se favorevole. Tn- 
fatti fu ricordato che l'approvazione a quella 
convenzione fa data dal Consiglio di fronte 
alle dichiarazioni fatto dalla Giunta, in 


rami del Parlamento. Da ciò viene per 
conseguenza olio assai di buon gradc ver- 
rebbero accolte modificazioni più vantag= 
gioso. Poichè, pertanto, lo dichiarszioni 
fatto ieri sera dalla Giunta esclndovan 
caso che ogni ulteriore proposia o modi- 

convenzione potrsse venire 
priori, il Balestra o tutti gli 
altri consigliori Armatari dell'interpellanza 
la ritirarono volentieri. 

Questa e non altra è la verità sall'in- 
terpellanza di ieri sora, Ai lettori appres- 
rare l'importanza di essa © l'atilità dello 
diobiarazioni fatta dal Gonsiglio e dalla 
Giunta. 

Cudute. — Nella pirtita di cussia 
alla ‘volpe che ebbe luogo ieri l'altro 
4 6 chilometri da porta S. Panorazio ae- 
erddero due disgrazio, Nol saltare in sella 
Don Alfonso Doria urtò collo sperone del 
piedo la groppa del cavallo che did un salto 
fmpruvviso, D. Alfonso, gettato a terra 

ino, riportò dello contusioni alle reni. 


Più tardi nell'inseguiro la volpe un si- 
gnote tadeseo va per taltaro una sicocata, 
ma lo gambo del cavallo urlano. sulla fi- 
lagna superiore 0 il onvaliore è balzato a 
terra. eli riportò delle lesioni. rese. più 
i dell'ossere stato calpastato puro dal 


Camera di commercio. — Rior- 
dinato lo tariffe doi trasporti sullo ferro- 
via Romane, la cul attuazione, ebbo luogo 
Î principio dell'anno corrente, il mini- 
loro dei lavori pubblici ba ordinato una 
ticognizione sugli effetti di tile riordina» 
mento, în quentò pesa’ dar motivo id 
nermzioni pet. parto. degli vintremaati ‘in 
speciali traffi sd industrie locali per quei. 
provvedimenti che si ritenesse opportuno 
di promuovere 

Allo scopo enunciato un commissario sl 
eondurrà tra pop grari in Roma presso 
quosta Camera di. commercio, alla quale 
Peroiò gli esarcenti di traffici e le indi 
siria predetto sono invitati a_ comunicapo 
‘ao ogni solibetitaliò fo avrertoazò. che 
svessorò n fio in proposito: 


dal Gommissario inglese, segoo quindi la |. 


Miicerte. — Allo 3 412 pomeridisso 
delid; profentavasi alla guardia che era di 
aorvizio alla porta della Y. Terione mpubi- 

pale ona dor Rosa 
bambina, oloè. 
davere di una fiimbina. La povetina 
quolla défina, Sonduosta da Miami 
Roma, ora stila, per via, colta'da un Me 
tacco eoeì violento di convulsioni, chè 
era moîta in pochi mlanti. Pare però hè 
la bambina fosso già informa in Flumioiné. 
Cho sia pure questo ùno del casi, oramai 
troppo frequenti, di malati inviati barba 
ramonte a Roma dsi comuni vicini, e al 
quali lo strapazzo del viaggio ayvalori 


fino 
Rem, — Ieri all'una 


Necieta geogra: 
potaridiata ‘abbo luoige, alla Mostar po- 
grafica, una seconda adunanza generale 
per la nomina di un consigliare. Nella do- 
duta procedento erano rimasti in Ballot- 
taggio il cont 0, Telfener con 119 voti 
od il gentrale Loîgt con 410. Nella ne- 
duta d'oggi fu aletto il generale Konko 
con 49 voti vontro 90 dati al Tol= 
foner. Terminato Jo sorutinio, l'avvocato 
Gardon lesse una lottora ed un telogram- 
ma del conte Pietro Brazzà, il quale so- 
nunziara il suo felico arrivo alla costa 
(er attraversato l'altipiano posto 


Quindi it negri 
tora di Antonelli, della qualo fu pitti. 
cato un aunto nel nostro glornalo qualche 
giorno. 

Trasporto funebre. — Ieri fu se 
compagnata alla stazione ferroviaria la 
salma dalla compianta signora Zanardelli, 


rial, Cairoli 
Nicotora, Varà, altri. deputati d'ogni par- 
tto, tolti emi dll femiila Satan 
delli. 

Il presidento dol Senato sagui 
teggio in carrorsa. 

Baposisione uriisiion «i Po- 
mote. — lori .al.i00c0 , como avevamo 
‘sanunciato, fa insugarata nello sale della 
Società degli amatori e cultori delle belle 
arti, l'Esposizione annua. 

Vi assisterono l'on. Baccelli ministro 
dolla istruzione pubblica il comm. Ga- 
vinà prefotto dalla provincia, il commen- 
datoro Armellini ‘sindsco di Roma 
eletta sohiora di artisti o molta si 

L'ègragio prosidento duca D. Leopoldo 
Torlcnia insisme ad alconi consiglieri 
della Società hanno fatto gli opori del- 
inaugurazione ed hanno sccompagnato il 
ministro, il prefetto ed il sindaco nella vi- 
sita dei lavori esposti. facendo loro. la op- 
portuno spiegazioni. 

Ùl numero dei dipinti, assai dopioso 
relativamente slih piccolezza delle sr 
atato quesitinno di n. 208 dipinti la prio 
cipal patte a olio, gli altri ad noquarello. 

Le opere di soultura esposte ammontano 
a circa una settantina compresi alouni bel- 
linsimi lavori ia terra cotta. 


iva il cor- 


ero valore 


Alcani dei dipinti hanno un 
@ aggiungono fama al nome gia illustre di 
alcuni degli osponenti. Altri sono lavoro 
di giovani artisti che vanno prendendo il 


loro posto nella eletta selriota degli artisti 
di merito. Fra quosti v'ha messo certa» 
mente il quadro dsl giovano pittore vitar- 
hese Pietro Vanni rappresentante la de- 
colazione di 8. Giovanni. 

Questa tola è stata dipinta por camere 
collocata in una chiesa di Vetralla. A. nol 
sombra che l'assieme del colorito o del 
tono di quel dipinto pieno di pregi arti- 
atici non possa essere sulficlentemerito ap- 
pressato, visto alla distanza da cui ordita- 
fiamento si guardano i quadri collocati 
sugli altari, ove la Iuoo è ordinitrinttente 
troppo scarsa o come disono gli artisti, 
incerta e falsa. 

Fra gli espositori abbiamo letto i nomi 
di Lacetti, Del Grillo, Bronicoff, Bompia 
Fobri, Bertolla, Baruca, Belloli, Aldi, Bisso, 
Jacovacci, Joris, Faustini, Tiratelli, Etbo- 
far, Gubrini, Ceccarini e di tanti altri che 
onorana l'arte che professano e che re 
dono perciò con lò loro opere ricca e im- 
portante l'Esposizione cho, siamo persiani, 
sivrà quest'anno un finmatiso ntmero di 
vititatori. 

Circolo universitario. — Simo 
iuformati. cho dra, -gli -suudanti dell-Uni- 
versità di Roma e Scuola d'applicazione 
dogli ingegneri a' è costituita un'assooit= 
zione denominata Circolo Universitario Sa- 
voia. Scopo di quest’ associazione è di riu- 

i mo tutti. gli studonti — 0 forto= 
into sopo i più — cha professano le 
iberali monarchiche © di curarne la 
diffusione, Il primo nucleo, che è quello 
dei fondatori, ascondo già ad una cinquane 
tina, E sappiamo che sono già mumerise 
le domando degli studenti per omervi 
mncritti. Jeri ‘intanto si è proceduto al- 
l'elezione del Gonsiglio direttivo che è ri- 
sultato così composto: Presidente, .conte 
Vittorio Salvoni — Cossiglieri: Ricci, 

ghi, Semerano Pasquale, Avetta, Bo: 
‘Auguriamo al nuovo Circolo pro« 


luogo ln secunia conféronza del professore 


Do Gubornatia reltiva alla città indisa, 
inmarizi ad tn numeroso © seelto uditorio, 

Con In guida dei duo grandi poemi in- 
diani © Mubablnpata © dl Ramajana “egli 
dereriszo la forma dolla città del Panciali 
morionali di ta 0 di Ajorhjà 
0.con quella di alouno dei noaizi viaggia» 

i l'antioa gd. illuetro città di Vigiaja= 


tori 
Nacara nel Decan. 

Ossorrò come le città baddistioho a dif- 
forenza doi tempi buddistisi non abbiano 
avato În confroato dalle città brabmanishe 
una notevole importanza architettohiok a 


» 


uaigono ad un tompo anteriore al TIL secolo 


innanzi l'èra volgare il prof. De Guber 
debba attribuire il 


della reggia tndiana. 

Il professore al finire della suà erudita 
esposizione ha avuto ripetuti segni di ap- 
provazione dagli sstanti che lo hanno udito 
sempre con il più grando interesse. 
—r————__—___—__—m 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Corto d'Asalsa di Roma 
cincoLo oRDIMaRIO 
Pres. comm. Cardona — P. M. Paglicci 
 Ditmsori : Fisola, Sevaro, Caval- 
Jatti, Zucoari, Calisti. 
Processo 
per tentato furto all'Università di Roma 


Terrimoni Entico, di anni 35, di Volle- 
tri, tipografo. 

Carlieri Filippo, dotto Pippetto; di anni 
24, di Roma, fabbro«ferraio. 

Riociurdi Tommaso, d'anni 27 di Roma, 
frattarelo. 

Fiori Francesco, d'auni 48, di Rom: 
calzolaio ; giù inserviento dell'Università. 

Marsani ‘Filippo, 57, di Roma, 
muratore. 

‘Accnsîti di tentato furto 
tempo, pal mosto e per 
sersi, nella notte tra il 
del 1890, anpisttati vello dipendenze 

dell'Università dove abitato gl 
sorvienti della medesima, muniti di chiavi 
falso @ di altri istromenti atti a sfoniare 
porte e mari, 0 quindi verso lo {4 pom, 


vr progredito all'esccuriooe, sfondando 
prima la porta della stinza contigua a 
quella tiella qulo si trovava la cassa-forte 
dell'Esonomato con 18 o 20 mila lire, 0 
dato mano poscia a sfondare il muro in- 
termedio tra l'una © l'altra stanza por 
giuogere alla predetta cassa-(orte, rome 
parla o portar via la detta somma; ope 

n restò sospesa per la circo» 
stanza dell'epparire del 

Ecco, in succinto, come avvenne il fatto, 
© l'arresto dei colpavol 

Negli ulti 
Ia questura di Roma venne a conoscere che 
nella notte del 25 del detto eso doveva 

un ingente furto nella cassa 

tà degli 

stadi, nella quale si racchiudevano come 

di consueto in ogni 27 del mese le paghe 

doi professori, nella somma di L. 24,000, 

ed altri valori che normalmento ivi si 
conservavano. 

‘Allo ssopò di sorprondere i ladri nella 
fisgranza del resto, dispose un appontà- 
mento di agouti "detta Pi 8; per la pera 
del 27, che rimase però senza effetto. Nella 
susosssiva notte del 28 venne rinnovato 
l'appostamento, i }sdri furono coltà in nu- 
mero di cinque poll' atto che stavano (dopo 
aver indarno fatta violeaza alla porta della 
stanza ov'ara la cassa-forie) sfondando il 
muro di na'altra stanza attigua por po- 
rotrare da questo lato nella suddetta stanza. 

‘All'spparire degli ageoti dulla forza pub- 
blica, i ladri si diedero immediatsmente 
alla foga, ma duo ‘di essi, Enrico Tutri- 
monl’o Tomminso Risciardi furono arte 
tati dentro lo stesso edificio dell'Univer= 
sié,; mentre doi tre che poterono uscire a 
prendo la porta che mette alla via deì Se- 
&ari, uno, cioò Filippo. Mariani, fu inso- 
guito, è pur esso poco appresso arrestato. 
Gli altri duo che mel momento potcron 
prendere il largo furono per altro ricono» 
aciuti dagli agenti dî P. S. (a 
assicurano) uno per Francesco Fiori e 
tro per Filippo Carlieri, 

‘Arrestati suovessivanvonto anche quenti 
‘ltimi edf'instaurato il’ relativo provedi» 
‘mento, poichè tre degli imputati furono 
‘soit nella fingranza del resto, 0, gli altri 
due furono indabbiamenta riconossiati, da- 
gli agenti della forza, e contro tutti risul 
tando indizi gravissimi per i loro cattivi 
presodunti, è per altri riscontri raccolti in 
proecsso, si atabiii. per tal miodo quel com- 
plesso di argomenti, ondo essi furono dalla 
Sezione d'asousa rinviati al giudizio dei 


giarati. 

Oggi furono fatti gli interrogatorii degli 
imputati. 

L'Enrico Terramoni ed il Ricciardi Tom 
maso, aa patando negare perchè arruelati 


sì mantenuero sulle no; 


in fiagranto, confessaroso, adducendo per 
loro scusd bssere stati indotti. sì delitto 
dagli alti comipogni quasi loco mlpato, 


Mirtani PIPPO Etase-taseme stato 2. 


restato per isbagiio; che, so sî trovava in 
quel luogo, st fu perchè, avendo veduta 
la porta aperta dell'Università, in via dei 
Sadiati, coli, 
«I otsendo ubbriseo, si era innoltrato ceti 


‘udito del rumore o del 


per semplice cufiosità, @ Giò condure il. 
l'equivoco supponeniolo un complise (il 


Mariani fu in due. volte condannato a se 
dieî anni di lavori forzati per furti), 


Îl Filippo Carlieri ed il Fiori Francesco 
protestan, 


dosi: innocenti. 


Si passò quindi all'udizione dei test 
moni, compiuta la qualo vemme levata h 


udienza, rimettondola a lunedì, per la di. 


scufiione ‘fta'l’lbbusì e la difisa, e rela 
tivo verdotto, di cui daremo il risuluato, 


——_—_—_—_——_ 


Norte bereane 8 FATTI Vani 

Scoppio di- polveriera. — Si. 
vono alla Gazsetta. del Popolo di Torino 
cho è scoppiato uno, dei riparti dol polve. 
rificio militare di Fossano, 

Per tortana non si baono a lamentare 
dittizio tmane; mà molte caso. venzem 
dannoggiato coh gravissime pordit. 

st 


proposito della malata 
così detta dei minatori che travaglia gi 
operai del tunnel del Gottardo, e di cai 
gi è già tanto parlato, si sorivo ora al. 
l'Urner. Woschenblat 

< È ora riuscito ad 
presa Favre, il dott. Giaccone in Airolo, 
di mettersi sulla traccia della malata, 
giacchè scoperte, al mezzo di riserele 
mietoscopiche, che il verme del tune 
(ankilostonit) si introduceva negli inte 
ntinì dei minatori è produceva la let 
malattia. Il dott. Sondoregger in S. Gallo, 
da parto sus, riuscì n trovare un mezo 
per isloggiaro il brutto ospito. Amenta 
questi medici, colla loro assiduità, harso 
certamento reso un segnalato servizio, ri 
scendo a sollevare gli infelici operaî é-1 
tunnel. Ora, a quanto sentiamo, il Consi. 
glio fedoralo avrebbe l'intenzione di me. 
dunare tutti i medici dolla ferrovia dl 
Gottardo ad una conferenza fn Airolo, ak 
fine di sottoporre Joro i rapporti dei i 
gnori Giaccone 0 Sondoregger e prende 

proposito dello risoluzioni. 

MR. Marina. — La regia corizat 
Principe Amedeo è giunta a Spezia il? 
corrente mese. 

La regia coraziata Maria Pia partin 
il 3 corrento da Gaeta. 

La regia corazzata Maria Pia apr» 
duva a Napoli il 3 corronte; l'indowati 
partiva da Manin I regio trasporto Cit 


Legziamo nella Nazione d'oggi : 

< Da due giorni il senatore Andres Mal 
fai è leggormento indisposto. Egli non ese 
di osa © dà oprra a rivedere lo atavpe 
della nuora edizione del Teatro è dell 
Poesie dello Schiller nella stopenda tr 
duzione, cho egli ne ha fatta da cira 
quaraoti cha sarà ripubblicata fa 
poco dai successori Le Monnier con hì- 
lissime ilustrazioni 


i. T medici hanno con 
sigliato all'llustro poeta di non affticarà 
parlando, sebbene ciò gii rissca quasi ia- 
possibile pel numero straordinario di per- 

i a visitario è che sono 
or potizio sul 
che ogai italizzo 
ja conservato coma gloria vivente 


fa voti 
della vostra lotteratui 
Il senatore Andrea Maffei è stato 


risitato 
dal sto intimo amico senatore prof. Ci- 
prismi, dal prof. Pietro Pellizzari e dal 
dott. Luigi Billi. 


parlaro ed un riposo 
Per ®. Agata, — Nol Plebiscito di 
Catania leggiamo: 
< Sappiamo che S. M. la nostra gr 
ziosa Regina,, appena, arrivata 
pedi al sindaco, perchè lo present 
nome, un ricco gioiello destinato a S. A- 


quia. 

Ci si ansienra inoltre che il sindaco + 
probabilmente l'intera Giunta, faranno que 
ata prosentazione il giorno 5° corrente r- 
sorrendo il giorma commemorati: 

Pubblica sionrezza mella pre 

vinela di Teramo, — Leggi 
Corriere abruzzese : 
Tn questi ultimi moi 
jumento ‘aensibiliasimo 
nostra provineia, La gravità dei mi 
commansi devo impensiorire giustamente le 
attorità. 

Una piccola villa del comune di Ciri- 
folla Casanova sì è segnalata in poco tezpe 
pèb duo mialatti gravissimi : na parrciio 
, l'altimo dei quali è sito 
giorni fa. È davvero de 


perpetrato pool 
plorevole ... 


NOTIZIE U LTEAS 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi, lunedi, la Camera terrà du 
sedute pubbliche; nella prima, a_e* 
10 ant., sarà proseguita la discussioni 
sulle tasse di fabbricazione degli oli 
di semo di cotone; nella second 
ore 2 pom., continuerà la discussiv? 
generale sull'abolizione del corso 0 
zoso è sulle pensioni. Parlerà pris° 
Pon. Luzzatti. 

L'ARSENALE DI TARANTO 
Tetegramma part. dell Opinione: 
Taranto, 6, — Il gran Comiziod 

ai ‘è riunito qui per trattare dell'ri. 
nale di Taranto ha avuto va e” 
aplendidissimo, 11 concorso dei ci 
dini fu numerosissimo. V'interveotit 
le Associazioni’ e le Rappresentan!* 
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Municipi del circondario. Parlarono 
vari oratori. Fa sovolto con acelansa- 
zioni un ordine del giorno; col quale si 
rassegnano al Parlamento i fervidi voti 
di questa cittadinanza per la sollesita 
approvazione della legge sull'arsenate. 
ELEZIONE POLITICA 


DEL 9 COLLEGIO DI ROMA 
del 6 febbraio. 


Flettori votanti 1450. — Raed@lli 
Guido eletto con 4192 voti. 


GIUNTA DELLE ELEZIONI 


La Giunta ha deliberato di’ proporre 
Jia Camera che idato lo ele 
zioni dei collegi 4° di Napoli e di Empoli, 


COMPATIBILITÀ PARLAMENTARI 


Fu distribuita ai deputati ln Rola- 
zione dell'on. Barazzuoli sulle compa: 


stenta nella Relazione : 


La Giunta dello elezioni, udito Îe rela- 
zioni sopra Ta questione dalla cat patita 
o no degli“on. Ferrari Carlo, Elia Augu: 


Martinelli Giovanni, Berra Tito, Arisi En 
rico, Cavallini Cesare, Zappa, Dottenico, 
sore-Pirino Gavino, Qernlli: Giuseppe è 
Angelo Incagnoli, fucanti perte .i...primi 
tindisi dollo Commissioni proviaciali d'ap- 
pello per lo impafo diretto, @ l'ultimo, 
presidento del collégio consultivo dai .pé- 
riti in materia doganale, 

Delibera all'unanimità di proporto alla 
Camera che vogli raro compatibi 
colla qualità di depitito al Parlamento gli 
utci fonuti come sopra dai detti op. de- 
palati al giorno delle rispettive loro ale- 


associazione Costituzionale romana 


Tersora l' Assosiazione contitazionate re 

lia tenuto la-riunione da noi anpun- 

ta « della quale, a éagione dell'ora tarda; 

ilaremo per ora w-breve resoconto, riser= 

vandoci di ritornare sullo gravi | questioni 
che vi farono discusse. 

Minghetti, che presiedeva l'assom- * 
blea, in aperto la-seduta nocennando alla 
reeanlo slozione dell' on. Angusto Ruspoli 
nel 2° collegio di Roma, è ringraziando 

lettori che, posponendo le considera» 
ioni di partito, vollero rivendicare la loro 
indipendenza è i principli della moralità 

Anninziò quindi che alcani gio- 
vaci aveano, presentato delle interpellanze 
Valla questione letale, si rllgrò di 
questo fatto, dicendo che già nelle. Asso- 
cinzioni costituzionali romagnole aveva po- 
tuto apprezzaro l'utilità di quasto inier- 
vento dei giovani nelle discussioni relative 
alla cosa pabblica. 

Diedo woiadi Iettara dei quasità firmati 
daî soci Tommaso Tiltoni , Giuséppe Ci 


rione Lupaochioli, Gustavo Pasquali, Carlo 
Giglio Ciavarino, 

Dopo ehe l'onor: Ruspoli ebbe alla sua 
volta ringraziato l'Associazione contiturio» 
tole dal valido aiuto prestatogli nell’altima 
elezlone ; sorso "l'avv. Tommaso Tittoni , 
isino dei sottoscrittori, a srolgero le do- 
rando posta all'ordino del giorno. 

L'avs, Tittoni disse innenzi tatto cho i 
giovani ron intonderano punto d'impan- 
cani a discutere con gli vomini ragguar- 
davoli del partito, ma mnicamonte di ri- 
volgersi ad essi por compiglio rispetto ad 
alcuni dsbbi sorti nell'anima Jero. Fece 
quindi un'elogueate o dolorosa pittura delle 
condizioni del corpo elettorale, mostrando 


razione morale, l'anfenea di oi criterio 
politica, la preocaupazione esclasiva d'in- 
teressi materiali, Sostenne la 

trovare rimallo a questi mali, 

dono a enastare 


malî sizzo nuovi oppure inerenti 
sappresenlativa ed esulusa questa 
a ipotasi, csaminò | possibili rimedi. 
Disso ragione dalla ‘corruzione essere Ia 
soverchia ‘ristrettezza del suffragio è per 
comeguenza il rimedio doversi cercare in 
una amplissima 


legge. Biasimò 0 
garale severe ed incisico 11 progetto mioi- 
aterinio che fende a chiaro al voto la 
parto più torbida del passe escludendone 

Ila che offre maggiori esranzie, Mostrò 

fallacia dei segni esterisri su cui vuol 
‘ondarsi questa pretesa capacità. Disse is- 
citare al suffragio universale. malgrado i 

che offre; aver. fiducia nell’ 

io popolare, cui il nostro partito 

frire ua programma di riformo sociali. 
Disse la Sinistra al potero immagine fe- 
dela dell'attuale corpo elettorale ristretto, 
cella sua coltara superficiale, e i suoi «retti 
iteressi, Ritenne complemento neceseario 
del sutfragio universale lo seruti 
con circoscrizioni 
rapprosontanza dl 
in proposito molte : aonviderazioni. Parid 
della nressità di riforma nell'amun 

fondendosi anche a lungo 
sto temi 

Conchinsa affermando la necessità di un 
ideale elsvato della vita pubolica @ do 
mandando agli vomini “ivsigni presenti 
l'assicurazione della possibilità di ragzian» 
getto, 

Questo discorso pieno di alti è nobili 
concetti espressi con grando proprietà e 
sicurezza di forma e cho-ei dude di nom 
voter riprodurra par intro, ritcosse più 
riprese vivi ed uianimi applanai, 

Apsrta le discuasione, lc idee svolte dal 
socio ‘ittoni furono appoggiate dagii ono 
revali Tommaso-Orudeli ed A 


Gl'inonn gutiragio 
si inte re contrario mute 
scienza è 
Gaio flame 0 all 
istitutioni, impotente a ripararo mi 
banno altro‘ 
pare lo scruti 


paso. 

Dopo una rupliea del socio Tittoni, ekizae 
gon uno splendido ed applaudito di 
Na sedatà Î' cn, Borghi, il quali, tempi 
ratdb E" hnttsiarmi GI wpomenti degli 
spposti oratori ia ordine al seffragio ani- 
vermalo , disse che anehe il partiio mode- 
rato, sa fosso rimasto al potere , avrebbe 
dovato fare una riforma elettorale, ma su 
Basi divurse da quelle proposte dal pro- 
nentò ministero, dello quali aglî pre 
yelò gli errori ed i pericoli. Però, ora ci 
troviamo’ davanti sì una situaziono mon 
ervita da nol. Quello cha propoîiò il mis 
nistero è un falso suffragio degli elementi 
‘idaleani. A questo è proferibile Il sifeagie 
universale vero è schietto. E se Îl nostro 
partito mon può proporlo comi idea pro 
pria, può porò accettarlo quando fosse 

itaro i mali maggiori che 

sicuramente deriverebbero dalle. proposte 
ministeriali. 

La Sala Danto era stipata 
Moltissimi soci, molti ogregi cittadini an- 
the non appartenenti all'Associazione, pa- 
recchi dei deputati più noli e più vales © 
dell Opposizione costituzionale arto pre 
senti. 

La discussione continuerà stasera e si 
chiaderà con na discorso dall’ onor. Min- 
ghetti. 


IL FATTO DI TRIESTE 


Sul fatto accennatoci ieri da un te- 
legramma de Trieste, troriamo nel 
Cittadino del 5 la seguente spiega- 
ione, cal titolo Prorocalori: 

Teri wera:ci fa un parepiglia dol dis- 
volo dalle parti di Barriera vocchia. 

Il fatto venno a Boi narrato como segue: 

Duo industrianti girovaghi, cittstini ftia 
Viani o quei paraggi come me- 
diatori di quadri a' soheda, vennoro spo- 
atrofati da alcuni ragaszotti che ci assico- 
rano aizzati da chi vuol intorbidire la 

cittadina, col mettere di fro 


i quali reagirono d parole soltanto d 
prima, ma poi, vedondosi inseguiti d 
ciurma di pietaglia che li additeva come 
garibaldini (sio), pasto’ anchio e vie 
di fatto, somministtandé qualelte scappel- 
lotto ai più vicini. E pugni o sosppellotti 
fiocravano da una parto e dall'altra. So- 
praggiunto buon nerbo di guardie, i duo 
italiani farono condotti agli arresti, sem- 
pre seguiti dalla tarba;-che fa sciolta dal 
comandante delle guardie. 

Non possiamo che altamente deploraro 
l'avvenato, © confidaré fislla punitiva giu- 
atizia perclià faccia! pitsià luce e sia la città 
informata esittamenio da qual parto venne 
Ja provocazione. 


LE MONETE DIVISIONALI 


Leggiamo nel; Bollettino delle fi- 
manzo: 

Ai raggoagli già' da hdi precedentemente 
pubblicati intorno àll'andamento delle ope- 
razioni di conteggio e di rimborso del 
monete divisionali siateci consegnate 


aggiungere le seguenti precise aolizia che 
si riferiscono allo stato delle cose nd oggi 
5 febbraio. 

Lo monete speditoci dalla Francia am- 
montavano alla sota di L. 16.944,002 50, 
cioè, a Torino L. 7,044,002 50‘ a'Milama 
L. 9,009,000. 

sono itato vatificato a 
D 1000 
cate a 
» 8,810,000 
Totale | L. 40,505,000 
[iborsarono sia qui 
scudi d'argento L. 10,400.000. 

La residua somma da vorificarai di lire 
990,002 10 è composta: di ‘tanti peri da 
cent. 0, la cui ricognizione r chiedeva na- 
taralmeste molto tempo, e fu causa 
l'operazione non è ancora interamente com- 
piuta. 

Ad evitare un troppo longo indugio ul- 
terivro si è deliberato testò si comune 20- 
cordo tra o parti, di surrogare questi pezzi 
da cont. 50 con pezzi da 2 0 da na lira 
pel deposito nelle Casse della Banca Na- 
zionale, e di pesaria in Inogo ili cuntarlo, 
son una determinata tata pel cossumo, iu 
quanto riguarda i raciproci interessi della 
Franola è dell'Italia, 


IL COMANDO DELLA SQUADRA 


L'Italia Militare annunzia che _il con- 
trammiraglio cotto. Gavino. Di Suni as 
sumerà, con la data del 46 corrente, il 
comando della 2 a divisione, della squadra 


sompiuto il presoritto tempo 

Il contrammiraglio comm; Di Suri pren- 
derà imbarco sulla corsziata Roma, sulla 
qualo sarà alzata ln a22 insegna di co- 


NOTIZIE MILITARI 


iunzia cho il gefrale Ri 

d ministero sleuni dati 

importanti da allegare, in appoggio al com= 

tio-progetto che egli ba presentato per la 
posizione sussidiaria degli uSeiali. 

— Sono quini ultimati gli esami del c- 

pitani che aspirano elia promozione a mag- 


— li Giornale militare ufficiale pub- 
Blica uh regio dunteto che modifica alcune 
tabelle graduali e mumerieh: di formazione 
del regio eseroito è dei servizi dipendenti 
dall'amministrafione della guerra. 

Lo aiesso giornale contiene una nola che 
introduce alcune modificazioni nella cone 
abilità dogli assegni. Lui 
IL RAUFRAGTO DEUL'ONOLA 10s EP 


La Gassetta Litorazià dd lo soguntti 
tuformazioni iotoro. atf'istruzione giudi- 
ziaria che pende a proposito del disastro 
dii fa viftiima il pirosoafo Onele Lorepk: 

« L'inchiesta sall'abbordaggio e sorio 
(uopte arufragio venne fatta subito dalla 
capiti el porto e trasmessa a tenor 
di legga al procaratore dol Re, nel giorno 
30 di sovettbre 1880, cioò sei giorni ap- 
pana dopo avvenuto il disastro. 

< L'agrogio presidente del nostro trib- 
vale. ha continuato © sollecita. energica= 

l'istruttoria, non ostante lo difficoltà, 

quasi insuperabili 0 che 

lorèano raccogliersi da persone disperso 

ia lontane part Earopa © anche in Ame- 
ica 

< Pa til îanisrà, al onta di tuttà que 
ato diffcolt, il sullodato presidente, pot, 
mercoledì scorso, riunire la Camera di 
Gonsiglio, # dosi, fatto,il fapporto, fn do- 
Giro» di rinviare subito il processo all'a- 
dienza. Tal decisiono fu presa in seguito 
ad un incidente nella procedura. Così, tra 
pochi giorni, sarà fatta l'ordinanza di 

< Oggi intanto (è quasi inutile ripeterlo) 
in paudonza del processo penale, ogni 
Gioca: civilo riman sospesa. > 


TOMMASO CARLYLE 


Tommaso Carlylo, del qualo un dinpae- 
cio da Londra ci anmunsia Ja morto, ora 
il Nestoro dei lotterati inglesi. Aveva 80 
anni, ossendo nato nel dicembro 1705, nella 
sostor di Damfries, in Tscoria. Nuiero- 
sissime sono lo opero letterario © storiche 
da lui lasciato, delle quali la prinotpate è 
la storia di Federico IL detto 

Fu rettore dell'Università di 
e nei 4875, in occasione del 
plenmno, fu coniata una medaglia d'oro par 
iniziativa dei letterati ingloa!. 

Carlyle propagò, nella sua-patria lo sta- 
dio della lingua e della letteratura todo- 
set. I suoi ulti seritti sono un saggio 
suî ritratti di Giovanni Xnot, 

I primitivi rè di Norvegia. 
La Filessora 


Per causa della pioggia il giorno 31 
gennaio non fa lavorato nel vigneti. filos- 
socati di- Medina, #4 1} ciorno mguente il 
lavoro durò soltanto un'ora e mezzo, seas= 
sando m. c. 25 di-terninoy ed. eatirpando 
74 viti. ll giorno 2 febbraio il lavoro fa 
impossibile. stante il .terrano ‘eccesti 
mento bagnzio, A molivo della pioggia, il 
giorno 3 lavorossi soltanto 3j4 di giornata, 
Vennero diafatti m. c. 09 di macie, some- 
sati m. c. 170 di terreno, ricostruiti m. c° 
30 di macie, riportati m. o, 424 di ter- 
reao, Bstirparonai collo rispettive radici 282 
viti, di ui 85 in vegetazione. 

Ti 4 fobbroto a Riesi 44 operai con 5 
ragazzi soassarono m. e. 242 di terreno. 


LA SOSPENSIONE DEI DEPUTATI 
ira nmaei 


È meto chel fondatore della Lega agra- 
ria irlandose, Davitt, è un ant 
mato politico. Siccome egli non 
bertà che sotto la sorreglianza della poli» 

ia, egli fu arrostato la sora del 3 a DI 
Blino per aver mancato allo condizioni 
della sua scarcerazione. 

Questo arresto produssa una visa emo» 
zione iu Irlanda © provocò il giorno dopo 
alla Camera dei comuni una scena violon- 
tnsima. 

In risposta sd un'interrogatione d'un 
miembro della Cani Vernon Har- 
court, segrutario di Stato al ministero del- 
l'interno diebiara che Davitt, era stato 
arrestato la sera prima Il aignor Parnell 
chiésa allora quale mancanza egli avesso 
commnetro; Non venne lata alcuva 

or Parneli, ma il signor Gli 
si alza per proporre la risoluzione annune 
Îla sod lente ondo metter 
obatruction dello dis:ussioni della 


Hi signor John Dillon ai alza alla sua 
volta per interrompere il ministro chie- 
dondo ch' ogli vonga richiamato all'ordine. 

Lo Speaker gli orlina di mottersi a so 
dere, ma il signor Dillon persiato a chie 


stone. Allora è votata la sua. sospensione 
con 30 voti contro 38. In viriù di questo 
voto, il sig. Dillon deve lasciaro la sala 
doraute il rimanento della sedota; ma egli 
rifiuta di ritirarsi è non ceso che allirchò 
il Sergeant at arms, il capitato Gosset, 
lo tocex per il braccio. Questo incidenta 
provoca una confa-ione indeserivibile; sue- 
side on vivo sssmbio di spostrofi fra i 
deputati della maggioratza 0 gli home 
ruters, a 
Tudo, Îl sigvor Giadatono si alza nuo- 
vatnento per avolgere la sua mozione con- 
ione, ma gli Homerulers pere 
alitono nella loro tattica, ed Îl sig. 0'Do- 


{a la sua sospensio 
ridutsno di votare. Ia wezzo a) tumulto la 

pi 1 signor Psruell è votata con 
415 voti contro 7. 

li signor Parnell riduta rispettoramente 
di lasciare la; saià; come il suo collega 
Dillon agli non ai.ritira che dinanzi alla 
presenza del Sergeant at arms. Aila sua 
uscita, gli Rome-rulers gli fonno un’ ova- 
zione. Corre, vose allora eho tati gli iome- 
rudera sono decisi a lasciarsi sospardoro vd 
espellare piattosto che obbedire allo Spea- 
er. Bantosto è la vélta del sig. L A. Fi- 
nigan, rappresontante di Enzis. 

gli è sospeso'di 405 voti contro 2. 

Veatisetto altri  Romerutera #06 suo- 
comivamente tiominati dillo' Speaker (ine 


vose di essere chiamati pal nome della 
circotarizione ch'essi rappreseatano) por 
avec rifiutato di prenicr parto alle vota- 
zioni fa coformità alle suo ingiunzioîi. 
Eni po co 410 voti contro 0 @ 
sono ti unì dopo gli altzi, espulsi 
dalla Camera colla forma. 

Ta tutto 38 membri del partità frlandest 
ferono ceetretti x lasciare la Camera dal 
Sergeant at arms. 

1 ag. Giadstono riprendo allora fl mò 
progetto contro l’ontrarime, Egli dichisra 
ate lo scopo della sua mozione,, è, pur 
mantenendo la' libertà della parola, di sere 
baro illesa le dignità della Camera © le 
convenienza parlamentari. Questo progetto 
4 reso necessario dal modo di agire d'una 
frszionò della doputiziono irlimdase. 

L'uratore conclude, rivolgendo alia Cs 
mera un appello, invitandola ad appoggiare 
il governo senza esitazione, ad ‘wuirsi sl 
ministero per compiore un gran dorero, a 
dimostrare cl'essa vuol continuare ad cs- 
sore, come sempre, il prinripilo appoggio 
della potenza è della. gloria dell'Inghil- 
terra, © non degenerare sino a divenire il 
ridicolo del mondo, 

Ii sig. Fenry (irlandene) chiede l'aggion 
namento della disoussiono, che è approvato 
con 371 voti contro 28, 

Il progetto del sig. Gladatino contro la 
ostroziono è sdottato sa primo sarutinio 
senza divisione. È pure adottata una nuova 

Gladstono, tendento ad 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Indra, 6. — Lo scrittore Tommaso 
Carlyle è morto, 


— Approvansi gli 

silla stampa, che erano stati riservati 

€ decidesi. con dif voti contro 3, di 
vare alla seconda deliberazione. 

Si decide, con 263 voti contro 2%, 
di aggiornare la discussione della pro- 
posta di Labuzé tendento a sopprimere 
complotamente la dispensa dei semi- 
naristi dal servizio militaro, rinvian- 
dola alla disetssione del progetto Farre 
sul reclutamento doll' esercito. 

Incominciasi quindi la_ discussione 
del progetto che ristabilisco il di- 
vorzio, 

Parigi, 5.— Il Temps dice che gli 
Igerini spediti 
ritorio dell' Enfida, dalla Società mert- 
sigliove ‘iamno l'istrufioné di eatentrsî 
da ogni aggressione contro i rappre- 
sontanti del mddito inglese Levy. Esti 
devono semplicemente, colla loro pre- 
senza e coi lavori, mantenere il fatto 
della presa di possesso e ricorrere alla 
violenza soltanto nel caso che fossero 
provocati. 

Costantinopoli, 5. — La Porta sot- 
topose al sultano un decreto che sta- 
bilisce un'imposta sugli immobili, © 
un altro decreto il quale estendo 
servizio militàre*d’la cità di Costan- 
tinopoli che finora ne era esente per 
privilegio. 

Il Vakit calcola a 100,000 nomi 
l'esercito dell’ Epiro e della Tessagli 
inoltre si sta preparando una riserva 
di 40,000 uomini, metà de' quali endrà 
a Janina e metà a Tricala. 

Atene, 5. — Secondo il progetto di 
leggo soltoposto dal ministero alla Ca 
mera dei deputati, l'effettivo dell'eser- 
cito di terra nel 1884 ascendo a 82,824 
omini. 

Madrid, 5. — L'Epoca pubblica le 
basi dell'Associizione dell'unione cat- 
tolica, il cui scopo esclusivo è l'unione 
di tutti i cattolici per propagare la 
fede coi mezzi legali, in conformità 
alla Encieliea Quanta cura 0 al Sil- 
labo. 

Berlino, 5. — Goschen è arrivato 
ieri © prese stanza prosso l'ambastinta 


ro, 5. — Le recenti piogge 
fecero crollare in via Poerio un muro, 
seppellendo alcuni individui. Fino: 
ne furono estratti due semiviti. 


BORSA DI ROMA 


Roms, 5 febbraio. 

Alla nostra Borsa d'oggi si fa alquanto 
deboli © gli affari non faronò mélto ni 
marosi. La Rendita, por fine, ebbe qu 
cia transazione a 80 95. Per contanto 
89-80. 

Cattolico 2 50 — Blount 94/15 — Roth: 
child 90 40, 

Qualche lira di ribasso sulla azioni Banca 
Generale, che chbero neguziazione a 010 
è 616. 

Per contanto lo Fondiario S. Spirito a 
373 — Lo aiioni Banco Roma trattato a 
583 — Condofia d'acqua 528 e 589 — 
Banca Romani 1400 per contante — Sebza 
transazione eli altri valori — Acqua Pia 
4014 — Gas 844 — Sardo 275. 

Sempre deboli 1° camibi — Chtqbes su 
Parigi 101 40— Francia a 3 mesi 100 45 
Londra a 3 mesi 25 47— Marenghi 20:87. 
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zione obe i pil riputavano gravissima e 
che vista di lontano ha fatto tromaro a 
molti Jo vene o i polsi. Ebbeno; codesta 
iquidazione fanto temuta non è più che 
‘n ricordo nel quale l'animo dello speca- 
Iatore all'aumento riposa dallo ansie © 
dalle angoscia soffarte, e st rincora per 
accingarsi a noovi cimenti. 

Abbiamo notato nella_ precedente Ri 
ata, come la Borsa di Rom 
von gagliardia lo difficoltà gravi che lo si 
affacciarono © como ne trionfasse. Del pari 
la Rorsa dî Parigi o tutto lo altro d'Eu- 
ropa seguitopo l’esampio dato, bravando i 
nigriizi certo non l'évi, che ad useirne con 
amore, dovettero sopportare. Poichè se i 
riporti non farono così elovati come l'i 


rono neanche tali da trovare companso ade- 
quato nol saggio di capitalizzazione doi va- 
lori riportati © bisogna beno avére una 
fede robusta in un ulteriore aumento dei 
valori stessi per eredorsi giustificati ed 
incoraggiati a sopportare sagrifii ai quali 
lo Borso non erano più avezze da molto 


po. » 
Il 5 010 francese è siato riportato a cen- 
tesimi 50 circ, che è quanto dire al 5 412 
per cento, mentre il titolo stesso, calcol 
tore il corso attuale non rende che 4 118 
per cento. I valori in quella piazza ven- 
nero riportiti al $ 4;2 0/0 in melia, o 
molti di essi danno un intorasso sessi mi- 
note. Nei mercati italiani, se non [fa molto 
elevato il riparto salla' Rondita cho si 
contenne tra i 30 ai 45 centesimi, non fu 
così negli altri valori, i quali el 
riporto di oltre sétto per cento, sal 
selle azioni della Banca Italiana , cansa il 
grande scoporio che vonne determinandosi 
in questi giorai, nolle quali il riporto è 
stato minimo. 
Ora se i mercati in generale, malgrado 
ciò non perdono della loro fermezza, vuol 
diro che si ha fiducia di trovarne il com- 
penso in un maggiore aumento di prezzo 
nel futaro, orvero che sì erodi 
gravezza di riporti, altro non del 
tarsi cho un fatto accidentale e transito! 
Ed invero egli è difcile farsi capace, come 
in mezzo a tatita copia di denaro © tanta 
mitezza nel saggio dello sconto commer- 
possa susinere l'anomalia ola nre 
effetti della grando log 
l'olfarta e della domanda, dobbono pagare 
ccsì caro e trovare così diflcilo il denaro 
di cui abbisogaano. Senonchè è da peo» 
miro cho nei casi di Borsa, i postulati delle 
scienze economiche , 
nella loro applica 


cosa Più orvia e più naturale, considerata 
sotto il punto di vinta della Borsa, tenuto 
calcolo che le grandi disponibili 
nei tempi andati, non altro fine 
che gl’impioghi diretti di valori da cal trae 
intoressi molto rimuneratori , ora che 
questi interessi vennero grandemente ri- 
dotti, par lo soemato saggio di espitalim» 
zazione dei valori stess, si volgono ai ri- 
porti o tutto lo studio consista nello stria 
ui addosso al detantore, perchò 
i il più caro che sia. possibile. 

I banchieri, gli stabilimenti di credito, 
cessarono dal eomperate o ripértazo: Il ca- 
pitalo vuole la sua parto negli esormi be: 
neftri che i compratori ostinati realizzs= 
rono per tinto témpo, ed oso la deter= 
mina arbitrariamente , senza tenor. conto 
dello stato gonerale della situazione mo- 
fetaria. Questa nuova fano, nella quale è 
cotrata la spoculizione all'aumento, se rie- 
sco poco gradita agli acquiaitori, non è 
però meno benefica all'andamento generslo 
degli affari, poich l'olevatéiza dei riporti, 
come ebbe già gran parto nell'arrestare la 
locomotiva del rialzo, lanciata a tutto: va= 
pore, avrà par quella di rendere l'opera- 


tore’più cireospatto per l'avvenire, e dif 


salvare il mersato dai disastri, che sareb 
bero stati inevitabili, ove la spegulazione 
all'aumento avasto proseguito. nella. sua 
corsa vertiginona. A quelguo choré mallicio= 
est ton; e noi crediamo che i riportisti 
abbiano, consoi o non consci, reso un gran 
servizio, colle loro esigonzo osagerate, alla 
piazza di Parigi specialmento, che più di 
fatte peccò nel trasmodare. 

Ora si cammina colà 
surati, e lo operazioni vi si compiono con 
maggiore ponderaterza, ed è sd sugurarsi 
cho quella Borsa vi porseveri o pel bene 
suo 6 pel beno delle altre, le quali da 
essa solo traggono norma nel regolare i 
Joto atti, 

La liquidaziono di 
dotto anche in Italia 
ire, è 1 riporti, ta limiti, come 
notammo a principio, abbastanza moderati 
0 facili ad ottenersi, non furono d'ostacolo 
a regolare nel modo più soddisfacento gli 
impegoi prosi e a mautenora viva nei mor- 
cati la fiducia nell'aumento. 

11 progetto di legga par l'aboliziono del 
corso forzoso sta discutendosi alla Camera, 
ma la Borsa non se n intoressa più che 
tanto. Essa sa che buona © cattiva porsi 
essere una tale misura, avrà per sè l 
gran maggioranza dei doputati, e piuttort 
che seguiro nai loro raziocinii quelli chi 
ai spavento degli effetti triati cho essi 
credono poler derivare da un ritorno pre- 
coco @ subitanco dal corso furioso al corso 
libero, preferisco riposare sullo assicura- 

ogî, che al gran passo si 


fatta astraziono da quelli che ebbero rep- 
porta alla ligeldazione, non se ne faceto 
molti: 

La Reîdit venne negoziata a prineipio 
1 89 45 pet liquidaziono od a 80 80 per 
finà febbralo. In seguito ri ebbe il prezzo 
di 80 02 e di 80.02 122, Si 


89 65 pronta 0 a 
89 90 circa per fabbraio. 

I prestiti cattolici non ebbero cho scarse 
transazioni : fl Blount si tenne sul 91 12 
al Di 553 il Retbsohild sul 06.37 al 90-40; 
i certificati del Tesoro, omissione 1800-64 
sul Oi 27 al 9 DO. 

Fermo sempre il Consolidato Tuco e 
negoziato a 49 a 43 1 

Ni valori bancari ni cbba un movimento 
fosolito a riguardo delle azioni della Banca 
italiana, morimento di raxzione che lo foce 
discendero dal prezzo di 2140 a quello di 
2050. In chiusara si riebbero © risalirono 
2 2085. 

Chi ci chiedesse la ragione di un tale 
ribasso, saremmo certo molto imbarazzati a 
darla. Si dico cho alcani operatori apecu- 

do sull'avvaniro poco lieto che, socondo 
essi, 11 progetto di abolizione del corso 
forzoso, prepara alle Banche d'emissione, 
si diedero a vendere allo scoparto partite 
ingenti di azioni della Banca nazionale e 
da ciò Il ribasso, Con quale eriterio questi 
economisti improvvisati di Boria, sieno 
riesciti a talo conclusione, non sapremmo 
veramento indovinare, puro ammettendo 
con essi che il passaggio dal corso forzoso 
al corso libero, dsrà nel primi momenti 
qualche noia alle Banche di emimione, Essi 
non pensano che so vi sarà sarrificio, que- 
sto toccherà a sopportarlo, non ad esse, 

dollo disponibilità avrà loro duopo 


Le azioni della Banca Romana non die 
dero largo a transazioni © per case l'abo- 
lizione del corso forzoso, non ehbe effetto 
sensibile poichè si tennero li a 1105 

100. La Banca Toscana è segrata sul 
listino di Firenzo a 800. 

La Banca gonerale, ba avuto nel mer- 
cato di Roma abbastanza favore special 
mente a principio perchè negoziata a 019 
0 020 a non fa cha negli ultimi giorni che 
discesa a 615 25, 

La Banca di Torino invariata sul 708 


ito Italiano poco trattato an- 
aggirò sull'870 nei primi giorni 
4 sull'881 negli ultimi dopo avera tocenta 
nei punti intermedi 1'890. 
Morcato senza animaziono rispetto ai va- 
lori. ferro lo azioni dilla Società 
da 457 salirono a 405 0 
chiusero a 409. Le obbligazioni rei 
oscilianti tra il 275 70 al 270 25 
invariati sul 597. 
Lo Sardo della sario A quotate 
275 79 0 270 85 Lo 
‘nominali a 270 


Il Ban vo di Rome da 502 75 

583 50; le Condistta' d'acqua D40-50:2 54%; 
l'Acqua’ Marcia! dir 4008 DO st elovò per 
ultimo a 1010, +“ 


I cambi, clibero oselllazibni vario: i Cie 


LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d'Assicurazioni 
stabilita in Firenze 
Ramo Incendio: Capitale 40 milioni di 

lire in oro. 
Ramo Vita: Capitale 25 milioni di liré 
oto. 


Vedi tra gli avvisi. 
—_—_—_—_———_ 


Tipografia dell'Opinione 


} LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del 


Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da ineendio 
Assicarazioni speciali militari 
evidente del Consiglio d'Amministrazione : Principe DON TOMMANO] CORNINI 


Deputato al 


i Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALBUINO, Armisistratore delegato della Società Generale 
di Credito Mobiliare Italiano, 


“ Perfezione” 
Ristoratore Universale 


1 Giabllimento principale, 


a] Gli annunzi ed inserzioni del Giornale | 


__L'OPINIONE _ 
LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 


gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 
Partecipazioni degli assicurati agli 


Parlamento | 


Asenzie Generali in tutte le principali Città —o— Direttore Generale delle due Compagnie Sig. Emilio Guitard 
Rappresentanza Generale per Roma ci Umbria, Buco A, CERASI, Via Babuino, 51 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 
Vendita di materiali fuori d’uso. 
L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante 


gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Mauntenzione e dei La- 
vori in ORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA, e SAMPIERDARENA: 
© ritagli di qui 


CS 
pezzi grossi e piecoli e 
GHISA vecchia da rifendere 


LA FONDIARIA VITA: Capitale 25 Milioni di lire in oro 
Aasicarazioni in caso di morte misie e a termine fisso 


Assicurazioni in caso di vita, rendite vitalizio immediate © rendito vitalicio difforito, dotazioni per: (nucintie 
‘ capitali per adulti 
Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la persona 
Presidento del Consiglio d'Amministrazione: Comun. Prof. PIETRO Cip: 


tili in ragione dell'80 per 0/0 


AVTISI-DMNIBTS 


AVVISO DI 35 PAROLE 
PERUNA VOLTA CENT. 50 - PER DIECI VOLTE L, 4. 
Facoltativi î giorni delle pubblicazioni 


DE 
a mn 


Deposito in Roma pre 
Te EN 


x capel 
“uao 6 di 


prima dell 
lin 1l pregio puro di eoloriro in gradezioni diverse. 
gesto preparato La attento ui 


a vendita della cera Tintura preso il proprio 20- 
l'franoen Via Ga 
rtl. (Pinza de 


gorio dei FRATELLI ZEMPT, profumiori chi 
ferima n Chiala 33 © 34 sotto il Pala: 
Martiri), 


lori in Roma da 
ivo 424. 
in oma deva essoro considerata: 


LA ZATTERA DI GHIACCIO 


del polaris raccontato da Giorgio Tsson luogotenente 
del Polaris. Con 20 incisioni o 4 carta ca i volume 

ina 412, Milano 48 franco di posta. — 
di dafballo prosso l'Agenzia d'Annuuzi del giornale l'Opinione, via 
del Seminario n 


E. Muotogazza, Via 


and ristuta o complatta 
n volumo di pagine 918 con 
fano 1610 Prete ir 560 
neo di Re 

Tieposito retto l'Agenzia d'annonzi del giornale l'Opinione, via del 
Samia Rom 


tanto in Tall cha all'estero contro vaglia portale, 


ad uso della giov 
GEOGRAFIA. FISICA di monco di dr. 
dell'osservatorio di Washington, d 
mare dello carto dei 
e, ecc. 
“‘’Ssconda edizione Italilna con due tavole litografiche: Un volu= 
i pogine 162 Milano 4872, Prezzo L. 4,50 Franto di posta 
‘Deposito presso l'Agenzia d'Aununzi del' giornalo l'Opinione 
via del 87. Roma, 
B. — Spedizione tanto in Italia che all'estero contro vaglia 
postale, chi desidera l'invio raccomandato acmenti cent. 30. 


SCUOLA E FAMIGLIA i celti 
Paposita piero. Poni, dAnnonai del giornale l'Opinione, 
via del Seminario N. 87, Roma. 


N.B.=— Spediziona fanto in Tala cha all'Estero contro vaglia 
postale; chi desidera l'invio raccomandato aumenti cent. 30. 


Ù di Giulio Verna con di- 
UNA CITTA" GALLEGGIANTE segno dsl Great Eastern 
= incisione della sua a 
ta "edizione; Un sale pagine 152, Milano 1876. 
Prezzo L. 4. Franco di 


m 


lano 4873. 


sta 
Deposito presso l'Agenzia d'annunzi del. giornale l'Opinione, 


tragitto diretto in 07 
DALLA TERRA ALLA, LIMA tas 
edizione — 1 volame di 182 pagine con 43 incisioni intercalate 


Deposito preeso 

minario N. 87, Ror 
B. — Spedizione tanto in Italia che all'estero contro vaglia 

postalo, chi desidera l'invio raccomandato samenti cent. 30. 


delle pene e dei giudizi militari preso i 
Riomati confrontati cole disposizioni del 
codice penale per l'Esercio” del Regno 


n I 
che all'estero contro vaglia postale, chi 
pote aumenti cene SO, 


l'applicazione della leggo sulle pensioni degli 
GUID A Fapicgtà citi, loro vedere ed orfani sca de 


massime della corte dei conti che costituiscano la 
relati iurisprudenza son prontuario di liquidazione e con elen- i 
0 analitico di tutte lo princicli nnaloglo disposizioni ae; gna 
governi delle proviocie italiane por Mov: hl 
E 'irrocato Domenico Manganolla — Opescolo di pagine 72, . 
Firvoso 1874, Prezzo L, 140 franco di #8 | 
Deposito presso l'agenzia del Giornale l'Opinio.* VB dal Be-) 
minario, N. 87. Roma, n 
N, B. — Spedizione tanto m Ialia che all'estero contro vaglia * 
posialo, chi desidera l'invio raccomandato aumenti cen. 30. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini eve sono depositati 
Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata 
all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materali 
per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
Le_offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Mirezione dell’ Esercizio delle 
Strade Ferrate dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura: Sot- 
omissione per isto di Materiali i d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
22 febbraio \f88f Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 24 successivo alle ore 2 pom. 
Le offerte men scortate dalla ricevuta del deposito cauzionale, e scortato da una ricevuta per una 
perni pro alla preseritia, e quelle complinte in modo nen conferme alle norme vigenti, saranno 


_I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell'aggiudics- 
zione; però se Je, partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per 
l'esporiazi me un giorno di più per ogni altre 50 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, non che il 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei Jotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati 
che vengono iribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di GENOVA, BRESCÌ PADOVA, 
VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. 

Milano, 1° febbraio 4881, 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE 


ROMA - Via del Seminario, N. 87 - ROMA 


Seen 


Essendo fornita di ur grande e svariato assortimento di caratteri delle migliori fon- 


derie, nonchè di, macchine grandi e piccole, può eseguire qualsiasi lavoro con sollecitu- 


STELLE CADENTI 


TRE LETTURE 


dine e precisione a prezzi discreti. 


EGLISSE TOTALE DEL SOLE 
DEL 22 DICEMBRE 1870 
Osservazioni meteoriche e magnetiche 
ateguite in Terranova di Si 

RELAZIONE 


0 deli’ Associgzione scientifica di Francia 
x Ltcsano samna 
Luogoteneate di vascello della R. Marina 
L'eclisse solare doll'i1 dicembre 4874 che fu visto nolli 
e in Australia non ha fatto dimonticare dol 22 dicembre 
1870 che fu vistoin Sicilia. Dopo un anno 


o 
popolare, la espano aì gran 
non è ancora. pubbli 


delia "semola 
to anticipare il lavoro; ed esso è racchiuso in.q: 
volume, ricco di tavolo, di diagrammi ed incisioni. E 

sopratutto all'attan= 


Deposito presso l'Agenzia d'Annunzi del giornale L'Opinione 
via del Seminario, N. ST, Roma. 


BN, — Spedizione tanto in Italia che all'Estero contro vaglia 
postale, chi desidora l'invio raccomandato, aumenti cont. 90, 


I SERVITORI DELLO STOMACO — 


di GIOVANNI MACÈ 
por far seguito alla Storia di un:Beccone di Pane. 
Le ces. La vita delle ossa. La midolla. Le articolazioni. La c0- 
lonna vertebrale. La testa ed il petto. La Braccia e'le grabe | 
Suoli. Le posizioni. moriment. L'elottci. 1 nervi è fono 
dolla spinala, Il cervello. L'elettricità animalo, I movimenti vo= 
lontari. Il cervelletto. Il centro nervoso. 1 movimenti involontari. 
Il gran simpatico, un volumo di pagine 280 Milano 4871. 
Seconda edizion; Lire DUE, franco di Porta. 
Deposito l'Agenzia d'armunsi gira; \Wpwasone, vis 
del Seminario, n. 87, Romp, certa * 
Bibo i alla obo all'estero centro vgla po 


Giruonseo) — Ros 
4. Arne: 


Lx COMETE 


MONOGRAFIA 
di 
GIOVANNI CELS 


! ment ai pense de P ole tà | i agire Pity rosomandato pe Poeta romcetl ae. 


| 

del NONNO storia di due piccoli 

tl al wgle narrta da Gioceni Masi entero 

della storia di un boccone di parle e dei 
Traduzione di A. 


es 


TAI sulla TX edizione Franosse (atta col conqpasa dalia: | 
Seconda edizione va volazo dl pugise 130 Milano 4875. 
"Annonsi datore Opial'iane, ; 


Roma 
tanto in Îtalla che all estero contro vaglia 
invio raccomandato aumenti cent 30, 


MAICIE. Fanta : 
, Teoria di 
è ripulerro, #8. 


CB 


suole — Abbona= 
bra 
tutto Giugoo 1R8ì. — Lire 
da Febbraio 188. 2 tutto 
1882. 
‘Spedira vaglie postale alla 
Direzione. — FANO (forche). 


MARDOLINA TA: | ALLE SIGNORE se 


dslia Rotonda 38 | Horgognona 402 uorasi ‘oltre 
Roma Con tari pari di nità | Confezioni speciali per Balle con 
concortati dal maoatro Cimaorii. | Maia elognaza è modicità nei 
Vini scelti Supl Pageetalle Pro; | Preti Lavoro in Quarantotto ere. 


PERSONA PENSIONATA OO MRRI vin 


lesidera oc-u,arsi in qualoto cenaa PS 
Famiglia come presettore di 
iovinetti daî 4 aî 7 anni con- 
tro retribuzione di solo 

i. Recapito con 
in piazza Para CIS 
dal Professore Basso Roma 


LATORE 
= 


asciutto © 


ani ioi genio LO 

i del Semtanio, n. 87 Rete 
posturali. N. izione tanto i ia 
[in volume di 194 pag. e 19 inci. entro contro 


|| LIRE DUE — Franco di Posta, | stale: chi 
Deposito preso l'Agunzia d'un 
i dl giorno L'Opinione, via 


|| N28. Spedizione tuoto in Italia 
che all'Estero contro vaglia po- 
Intalo; chi desidera. l'invio racco» 
|auodato aumenti Cont. 30. 


TELUGESÀ 
ag 
itoazili del prof. Enrioe Paglia, aper 
RE 
IL ed agli intitoti d'educa 
TTI 


= ex 
pri 

|' NL. Spodizione-tanto iu fitta benina too 
lose srtro contra vi Spedizione tazto n 


d Italia che all’estero 
‘tale, chi donidera l'invio racco» vaglia 
mandato aus | pontalo ohi desidera l'invio racco 
mandato Cont. 30, 


STORIA DI UN BOCCONE DI PANE 


EA Giovani md cr 


ino, La lingua. È retrobocaa. La ilomaso. Il tsio 
îI feet, Ti obo. Îl eusro Le” arario Da acteicee 
i "1 sangue delle 
limoni. 1 car 


i premio. 
dro Bue Franco 
nai mne di pagina SI7 Milano 4879 
posito presso ria dol gi l'Opinione, 
via del Seminario, NR n 
. Spedizione talia che all'estaro contro vagiis 
tlc, ohi dividere invio raccomando per posta Sonetti de 


AVVENTURE DELLA TERRA DEI GORILLA 


E danorizione abs, del viaggi o) 
| "i o Cile Soli oto meg? det Di co 
ioni di cacca è di pasche, della vita dl cu 
re delle scimmie, il Gorilla. Eccollonie libro per 


“Ciani 
nigra gen iornale l'Qpòione, via del Seminario. 


ione tanto i Lia che all'estero contra vaglio 
Fi anto ammette E 


ROMA E _IL CATTOLICISMO 


Upursolo di pagiae 72, Firenze 1870, Presso Lir, 0 
toa ta UNA Franco 


a Peggio bag Aaa d'iamani dal Grato L'Opion, va 
do Malta che all'Estero contro vaglia portali 


Besta edizione 'itallana 


ll Posta 


NR lizione tanto 
el'iice Puri pere a arr 


tire la not 
viene da A 
lato ci sen 
corso, qua 
rocchè è il 
tuale. La 
vorire esa) 
nica. Dopo 
dol govera 
ed ufficiali 
dogli aiuti 
pubblica, 1 
ata insonsi 
quella stor 
ha voltato 
greci non 
gnarsi dic 


È La loro fe 


pabblicani, 
partisti, c 
efficace $ 
per tutto | 
moso di 7 
a confidar 
a prepara! 
a spendere 
sercito e t 
chi mez 
vemente 
atteggiame 
mezzo de's 
la rassegn 
sentante d 
fu insultat 
insiemo ch 
bono esse 
della Fran 
La polit 
francese, | 
volte, non 
rispetto al 
Germania 
sembrata 
di senso € 
tenza tur 
che cotes' 
provenne 
repubblica 
l'una fave 
era suscit 
l'altra cor 
gioranza | 


cinet. Ma 


gioranza 
intrapren 
generosa, 
more dei 


] titudine. 


non sono 
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Appena 
pifi 
in uao s 
mento e 
soliti. La 
ata ad un 
vazioni, 4 
vesti, un 
dito @ fu 
loro ose, 
del villag 
per rifari 
tima mod 

Rosalia 
cidere so 
adattasso 
di sun m 
stampare 
il modelli 
cameriera 

La nos 
presa dit 
quel mon 
mava qui 
distravese 


